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L'assassinio del compagno Argada è frutto dell'at­
tivismo fascista che dai vertici dello stato allo squa­
drismo prezzolato accompagna il rilancio di Fanfani 

Dura' risposta prol~taria 

Lametia: CACCIATA LA DC 
DAL PALCO D'EGLI ORATORI 

L:AMETlIA, 21 - Un enorme corteo, 
di migliaia di persone provenienti da 
tutta la zona circostante, co!,! donne, 
bambini, intere famiglie di diversa 
estrazione sociale, ha attraversato 
questa mattina 'Ia città di t 'ametia, ilO­

nostante la pioggia fortissima C'he ha· 
tempestato per tutto iIt tempo la ma· 
nifestazione. Tensione e rabbia per 
l 'assassinio di ieri erano altissime. 
Le parole d'ordine antifasciste, anti­
governatilVe e antidemooristiane sono 
state gridate ininterrottamente da tut­
ti. .la manitfestazione si è conclusa 
con un comizio: ha parlato prima 
un rappresentante dei sindacati; poi 
un compagno del Fronte Popolare Ga­
I,abrese, l'organizzazione di Adelchi 
Sergio Argada, i!I compagno assassi. 
nato, di suo fratello Otello e di Gio­
vanni Morello, due delle quattro per­
sone rimaste ferite; poi il senatore 
Lamanna, del PCI. 

Dopo 'Lamanna ha 'Cercato di pren­
dere la parola il professor Cimino, 
un notabile locale in rappresentanza 
della DC. Ma la folla non lo ha la­
sci'ato nemmeno avvicinarsi al micro­
fono. C'è stato un vero e proprio as-

. salto al palco, mentre da tutta la 
piazza si levavano urli e parole d'ardi. 
ne contro i fascisti e i loro mandan­
ti democristi,ani,. Cimino ha dovuto 
allontanarsi di corsa ed è stato subi­
to fatto sparire. Il comizio è stato 
concluso con un intervento del PSI 
e del presidente social·ista de·I·la re 
gione Calabri'a. Per tutta la giornata 
la polizia non ha avuto il coraggio 
di farsi vedere. 

Già ieri, poche ore dopo l'assassi-
ni·o e la tentata strage fascista, un 

cesso per quella comparsa sui gior­
nali di oggi. 

Ieri mattina si è svolto a Lametia 
un comizio di Manoini. Già la notte 
precedente i muri della città sono 
stati completamente ricoperti di 
scritte fasciste, segno evidente che 
il MSI aveva ·fatto 'affluire in dttà 
un gr,ande numero di squadristi. 

Durante e dopo jiI comizio le pro­
vocazioni si sono ripetute. In parti­
colare, il fratello tredicenne del com;,­
pagno Giovanni MorveNo era stato già 
aggredito, nel corso della mattinata 
da Michelangelo de Fazio, il fascista 
assassino. Nel pomeri-ggio, verso le 
sei, è avvenuto l'agguato. Pare che i 
fascisti fossero Cinque, due, comu.n­
que, hanno sicuramente sparato. Il 
primo è MilChel'angelo De Fazio, mem­
bro di Avangu.ardia Nazionale, noto 
come tale sia a Lametia che a Firen­
ze, dove sf;udia: ha colpito Adelchi al 
ventre con una pistola 7,65 e mentre 
questi si piegava, gli h·a scaricato ad­
dosso l'intero caricatore . L'altro f.a­
scista è Osca'r Torchia, nipote del­
l'ex"presidente del tribunale di Nica­
stro e regola,,,mente iscl'littQa!1 MSI· 
ONo . 

E' certo che ano'he lui ha spa­
rato. I feriti sono 4, ma avrebbero 
potuto essere molti di più: uno è il 
fratel,lo e ·l'altro è un compagno di 
Adelchi, ed erano con iui; gli altri 
due sono pass·anti, colp'iti ·dalla furi'a 
om~cida dei fascisti. Michelangelo De 
Fazio ha cercato di fuggire ma è sta­
to inseguito e raggiunto da un grup-

(Continua a pago 4) 

. CRISI DI GOVERNO: 

j 

- Ieri e • oggi mobilitazione generale degli· $tudenti 

MILANO: 20.000 studenti in corteo 5 NOVEMBRE 
al MSI. I carabinieri sparano 

Pronta, combattJva e maoSsiccia è 
'stata la risposta ciel movimento de­
gli studenti dii MjoIanQ al nuovo cri· 
mine fascista di Lametia Terme. Gli 
'stJUdenti hanno dato vita a una straor­
dinari'a gJornata di lotta, raccoglien­
do in massa l'indli'Cazione di alStSem­
blea, sJCiopero e c·orteo, proposta da­
gli organr.smi studentesc!hi del·la si­
nistra rivoluzionaria. 

Non c'era stato il tempo per pre­
parare volant~ni, né ca'rtelli, ma solo 
per far gira,re a,· voce la proposta nel­
le SlC'Uole. 

In moltiS'Sime se'Uole di ogni ordii­
ne si s'Ono tenute deile as'semhlee 

.imprD1vv~s·ate. SolQ la F'GOI, e solo 
in a,l:cune soU'ole, si è opposta alla 
mozione. di sciopero con CQrteo. 

Sono lJIS!C'iti in massa glli studenti 
delle scuole professiona,li, dei téCrlli­
Cii, dei lioei. Mouni e,sempi: Slciope-
10 di ma&sa del'le studentesse del 
professi'onale Marignoni, scuola tra­
dizionalmente ' debole e corteo di 
700 studenti dal liceo Gemona. 

Da'He 10 in poi; in continuazione, 
arrivano oortei in centro. Da Piazza 
Duomo si muove una prima. manife­
stazione, dhe altravers·a il centro, si 
feJ'lma per un comizi'o in p.iazz'a San 
Bahil·a, prosegue per via Torino e poi 

·si diri-ge verso la sede del Movimen­
to Sociale. Un altro enQJ'lme corteo 
parte ve·rso le 11,30 da piazza Duo­
mo di.rigen<dosi v,erso la federazione 
provinciale del MSI. 

La sede de'l MSI v:iene attaccata 
da due parti; poi i cortei proseguo­
no. A Questo puntQ è scattata l'ag-

gressione dei ca·rabinieri. Gazzef./e a 
sirene sp;'egate si sono avventate 
contro gli studenti. In corso Ventidue 
Marzo hanno sparato a due riprese; 
la seconda volta, all'altezza di piaz­
zetta S. Maria, i carabinieri delfa 
Gazzella E.I. 459382 hanno sparato 
contro gli studenti con "a pistola e 
con N fucile m it.raigliatore. 

Quando H p'rimo corteo si stava 
per SlciogMere a · Porta V,enezia e H 

. seconldo era già terminato, i carao'i­
nier,i · hanno cominciato a lanciare in 
caroseHi le gazzelle nel centro del'la 
città. 

Nei pressi dell'Università St·atale 
ak:!uni plotoni di carahiOlieri hanno 
attaccato un g'J'lUPPO di studenti uni­
versitarL AIùC'he qui i carabinieri han­
no sparatQ terrorizzando i pa'ssanti. 
La zona è stata messa sotto assedio 
per più di un'ora. 

CATANZARO 
CATANZARO, 21 - Stamattina c'è 

stata una 'prima grossa risposta al­
l'assassinio del compagno Argada. Lo 
s-ciopero non è stato totale nelle 
S'cuole, sia per le gravi provocazioni 
dei presidi e della po.lizia, si'a, so­
prattutto, per un violento tempora­
le. E' stata comunque rea.lizzata una 
assemblea alla provincia con -centi­
naia di studenti e di operai' della SIT­
Siemens (che erano in sciopero) . Nel­
l'assemblea si è preso l'impegno di 
organizzare domani lo sciopero de­
gli studenti ed è stato chiesto ai 

(Continua a pago 4) 

L'Italia è al t.erzo posto nella lista 
degli interventi speciali della CIA, 
tra quelle zone considerate dagli im­
perialisti americani "partrcolarmeTì" 
te instabili ». Questa nuova rivelazio­
ne sufJ.e trame golpiste ordite dalla 
CIA sotto la diretta supervisione del 
segretario di stato Kissinger è stata 
diff.usa nei giorni scorsi dalla rete 
televisiva CBS, nel corso di un ser­
vizio speciale inserito n.el notiziario. 
La lista è aperta dal Portogal1o, se­
guito ·da Spagna, Italia e dai paesi 
arabi produttori di petrolio. Ciascun­
no di questi paesi, a seconda ~lIa 
si,tuazione, può essere il prossimo 
obiettivo della CIA Sempre nei gior­
ni scorsi, la stessa rete televisiva 
aveva rlpetutamente dato notizia di 
pesanti e gravi man.avre della CIA 
in corso nella Spagna. 

Non è chiaro come sia nata questa 
« fuga» di notizie segrete, che ha 
come precedenti te rivelazioni in 
merito a/la' guf?rra 'indo~pakistana e 
le "carte del Pentagono .. sul Viet­
nam. C'è chi rWene che la font.e 
siano ambienU del Oflpartimento di 
Stato in aperto disaccordo con /e 
scelte di " controllo strategico» ope­
rate da Kissinger. Comunque sia, 
nessuno negli USA ha smentito que­
ste notizie, né c'era da 'aspettarselo, 
visto ohe esse si aggiungono aUe re­
centi d;chiarazioni fatte' dai più aW 
caporioni della Casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato americano. A 
più riprese, inlatti, Ford e Kissinger 
hanno ostentatamente esposto i ca­
posaldi deH.a dottrina d'intervento 
golpitsta negli affari interni di altri 
Mati e la difesa più $Ifrontata di 
quella centrale di eversione e di se-

dizione internazionale che è la CIA, 
E l'hanno fatto, proprio quando l'ope­
rato sanguinario dell'imperialismo 
americano veniva ricostruito attra­
verso sorditi retroscena in cui è 
stata impegnata la CIA nei confron­
ti del golpe cileno. 

Nel frattempo, a Cipro si stanno 
consumando gli ultimi .atti della tra­
gedia; i.J nuovo trucco di Kissinger 
consistere.bb.e nel far ritirare le trup­
pe turche da una piccola parte del 
territorio occupato per consolidare la 
occupazione di tutto j{ resto e per 
sancire la definitiva spartizione- del­
/'isola, conquistando così la nuova 
portaerei amer;cana di fronte al Me­
dio Oriente. 

A Washington, il presidente del 
Portogallo Costa Gomez, chiamato 
da Ford, è costretto a' riaffermare lo 
appoggio del proprio governo aNa 
NATO e a dare garanzie sul mante­
nimento della conces>sione alla base 
americana di Lajes nelle Azzorre. 

In Italia il Corriere della Sera, di 
Agnelli e Cefis dichiara - in uno 
editoriale di sabato scorso - cH'e 
c'è bisogno di un govemo che osi 
"dichiarare al paese che le ragioni 
della sicur.ezza militare e della sta­
bilità politica portano a volte al sa­
crificio del/a nostra autonomia ... 

Di fronte alle nuove e gravissime 
rivelazioni su; progeW della CIA si 
ha notizia so/tanto dell'interrogazione 
de/Fon, Fracanz.ani, il quale chiede aJ 
governo "quali pas-si int~nda com­
piere nei confronti degli Stati Uni­
ti.. La r;.sposta è presto fatta: i 
governanti italiani si apprestano ad 
accogliere Kissinger il 5 novembre, 
con tutti gli onori richiesti dal suo 
rango di burattinaio e golpista. 

" 

corteo di oltre mille proletari si er·a 
formato a L'ametia e si era concluso 
con l'assalto e l'incendio della sede 
del MSI. Questa mattìna il bar Gu-
glielmo. ritrovo ahituale dei, fascisti è 
stato distrutto. 

OGGI LA DECISIONE DI AMINTORE FANFANI 

Contro il rappresentante dell'im­
perialismo, che accompagna, ai pro­
getti di UfJ uJt.eriore infeudamento 
del nostro paese alle truppe, alla 
flotta e alle basi americane, l'aperta 
minaccia eversiva e golpista. la ri­
sposta non può che essere la pjù 
ampia e forte mobilitazione di mas­
sa in tutte le città d'Italia; per re­
spingere !'intollerabile ingerenza rea­
zionaria nella politica del nostro pae­
se; per rivendicare la cacciata degli 
amer;cani dall'Italia e l'uscita della 
Italia dalla NATO, per la costruzione 
di urla vasta area neutrale nel Me­
di-terraneo. per denunciare nel modo 
più ampio il partito del golpe che ha 
n.e./Ja DC i·taliana, agenzia dell'impe­
rialismo USA, il proprio terreno di 
coltura. 

Sul posto' dove è stato assassin·ato 
il compagno Ser-gi.o, fin d'a ieri sera, 
'nonostante la pioggia fortissima, si è 
svclto un interrotto pellegrinaggio 
di compagni e di- democratici. Il luo­
go è completamente ricoperto di 9a­
·rofani rossi, depositati accanto a una 
gigantesca foto di Sergio, sotto cui 
sta scritto: «Compagno Argada, pre­
sente! ". 

Adelchi Argada era l'ultimo di cin­
que figli. Il padre, segantino, è mor­
to d'a qualche anno; la prima sorel­
la lavora aII'INAM, il secondo fratel­
lo € sindacalista deHa Fooerbrac­
cianti di Nicastro, il terzo è operaio 
della Fiat e lavora a Torino. Ade l-ch i 
·ha lavorato come opera,io metalmec­
canico in una fabbrica 'di Modena dal 
gennaio scorso, da dove era· stato 
licenziato nel giugno SCOrso. Entro 
poC'hi giorni avrebobe dovuto ripartire 
per Bologna, dove aveva trovato un 
nuovo lavoro. Aveva fatto parte del 
Fronte popolare calabrese fin dal­
Ia sua fondazione. 

L'aggressione 
Ecco or·a una reale ricostruzione 

dei fatti, compiuta sulla scorta delle 
testimoni'anze disponibili, e non del­
le veline della poi'izia. come è su-c-

ROMA, 21 - Domani la lunghis­
sima trattati'lla di governo arriverà 
alla fine della corsa: o con le opera­
zioni finali dr riesumazione del cada­
vere del centrosinistra, nel nome di 
Fa.nfani, o con la rinuncia e l'inizio di 
una seconda tappa della orisi. Il ten­
tativo di Fanfani è pubblicamente so­
stenuto da la Malfa e Saragat. 

Il primo ha assunto l'atteggiamen­
to, che ha riconferma,to oggi nella 
direzione del PRI, di colui çhe tiene 
accesa sopra le trattative di governo 
la -fiaccola dei superiori interessi del 
grande capitale, e -ohe si adopera 
perché nel nome di quegli interessi 
gli altri 'Partiti passino sopra alle lo­
ro beghe contingenti: da'll'alto di que­
sta comica ti neutralità» al di sopra 
delle parti, La Malfa si lè riservato 
di dire l'ultima parola rispetto al qua­
d'ripartito dopo che gli altri partiti 
avranno smesso di occu'Parsi di «di­
spute pseudopolitiçhe,. e preso le 
loro decisioni . 

Saragat ha fatto un appello pubbli­
co in sostegno di Famani e del cen­
trosinistra mentre il resto dèl suo 
partito prosegue imperterrito la sua 
Slfrenata campagna an.tisoci·alista agi­
tando lo spaventapasseri di un go­
verno centrista aperto ai liberali e, 
naturalmente, alle elezioni anticipate. 

Il PS'I, sul quale come sempre si 

scarica il peso maggiore della crisi 
demo-cristiana e di regime, man ma­
no che si aggrava la incapacità della 
borgheSia d·i darsi un gOlVerno viene 
posto in termini sempre più drastici 
di fronte alla necessità di fare da 
stampella ai governi borghesi in no­
me della pura e semplice « sal'vaguar­
dia {iel quadro democratico ». Un ri­
catto aggravato questa volta dal fatto 
che l'offerta era di sostenere {e pre­
sumibilmente restarvi in ostaoggio) un 
governo gestito dal notabile democri­
stiano che più organicamente ha 
espresso e perseguito, un tentativo 
dietro l'altro, una batosta dietro l'al­
tra, un progetto di revisione dei mec­
can ismi istituzionali che rafforzi e 
garantisca il potere esecutivo contro 
gli «eccessi di democrazia" del si­
stema parlamentare italiano. Non è 
pensabile che dietro la decisione 
fanfani·ana di accollarsi la trattativa 
di governo, e dietro il protrarsi i'nter­
minabile e calcolato della trattativa 
stessa, ci fosse solo l'impossibilità 
di sottrarsi a un incarico imposto da 
una DC unanime, o l'ipotesi di mano­
vrare per far fallire la trattativa e 
giocare altre carte,- e non anohe un 
ennesimo tentativo di rie.cHzione del 
vecchio progetto: una riedizione in 
sordina , non accompagnata da una 

grancassa pubblicitaria come fu il di­
battito sulla «revisione delle istitu­
zioni " durante la campagna del refe­
rendum, per evidenti ragioni di pudo­
re. Ma non meno perico·losa, tanto 
più vista la disinvoltura minimizzatri­
oe con cui la stampa ha trattato ciò 
che emergeva pubblicamente .dalle 
trame fanfaniane: il governo con gli 
esperti, la lista dei ministri scelti 
dal presidente del consiglio «al di 
fuori delle correnti" e degli ·schiera· 
menti, e magari da accreditare, in­
sieme al loro programma, per tutta 
la durata della legislatura, come Fafl. 
fani andava proponendo qualche me­
se fa. Sarebbe semplicistico sottoya­
lutare il rischio di queste manovre 
perché colui che le conduce è bolla­
to dalla più sonora sconfitta della 
sua carriera, perché dietro l'unani­
mità detla sua candidatura c'il la più 
profonda crisi -che il partito demo­
cristiano abbia mai attraversato, per­
ché i suoi sforzi di disseppellire il 
centro-sinistra appaiono, e vengono 
diffusamente descritti come votati a 
quasi sicuro fa Il imento. 

Se il tentativo faman'ianQ di dare 
alfa borghesia un «gover'no forte» 
dovesse riuocire, non sa,rebbero cer­
to le sin ~stre democr.i·stiane ad op­
porvrsi: e non è puramente strumen­
tale il sostegno C'he gli va di'Chiaran-

do a ogni pié. soop'into DQnat Cattin, 
C'he qua'lche setthmana fa denuncia­
va Fanfani come ispiratore, insieme 
a Tanassi e a John Vo.l'Pe, del·ia 
linea deltl'a,wenrura reazionaria; COSI 
come l'ultimo auspicio che un amico 
di Moro, Nerino Rossi, pubblicherà 
sul Popolo d·i domani a favore di 
Fanfani e del centrosinistra. 

Il ?SI ha risposto al ricatto demo­
cri~Jtiano nel modo tradizionale: pre­
sentando un programma crj governo, 
oosa assai poco impeganltiva, e già 
pegno di di·sponibilità a subire, in­
vece di rovesciare, ~I ri'Catto; ma 
ponendo. sulla trattativa con Fanfani 
l'ipoteca di possihrM (e per il PSI 
senz'altro meno costose) alternative, 
quale que~la dell'appoggiQ estemo a 
un monocolore democristiano . Fan­
fani decide·rà se continuare le tratta­
t·ive per condIUrle in porto o se rom­
perle: quello che gH interessa ,n 
quesi\:o caso è tornare alla direzione 
democrilStiana dimostrando c'he il 
candrd.ato unico delJa DC ha fal<lito 
il più serio tentativo di fare un go­
verno forte per responsabilità degli 
altri, faceooo così salIVa la central,i· 
tà democristiana e la possibilità per 
sè di gestire, dal posto di segretario, 
le altre eventuali, e più precarie, so­
luzioni di ricambio. 

Per il 5 novembre il movimento de­
gli studenti è chiamato a portare nel­
le piazze di tutta Italia, in una gran­
de giornata di mobilitazione e di lat· 
ta, tutto il proprio slancio antimpe­
rialista e antigolpista. 

Un appeno in questa direzione è 
stato già r;,volto agli studenti da tut­
te le principali organizzazioni della 
sinistra presenti nel movimento; Lot­
ta Continua, il PDUP, Ava,nguardia 
Operaia e altri. Anche la FGCI ha 
preso posizione in proposito. 

Per il 5 il PCI ha indetto a Roma 
una manifestazione, che si terrà in 
piazza del Popolo. L'annuncio è stato 
dato ieri a Roma nel corso di una 
manifestazione contro lo sciogli­
mento delle camere e contro le mi­
nacce golpiste. 



2 - LonA CONTINUA 

Gli . studenti, gli operai 
e l'organizzazione di massa 
La segreteria politica di Torino sui decreti delegati, la tattica elettorale e il programma proletario nella scuola 

Il dibattito che si è svolto a Tori­
no sulla questione delle elezioni de­
gli organi collegia.li previsti dai decre­
ti delegati ha avuto al suo centro 
essenzialmente due problemi: quello 
del t'unità tra movimento degl'i stu­
denti e classe dperaia nell'attuale 
concreta congiuntura dello scontro 
di dasse; quello dello sviluppo e 
deU'articolazione di un programma 
politico in cui 'Ie sceJte tattiC'he s,ia­
no finaJ.izz'ate alla massima estens'io­
ne dei contenuti anticapitalistici del'le 
lotte studentesche più mature, tali da 
permettere la crescita e il consol,ilda­
mento di una struttura rappresenta­
tiva e democraHca delle masse stu­
dentesche, 'capace d'P resistere allo 
sviluppo alterno delle lotte. 

Sulla prima questione, che ritenia­
mo la principale a noi pare che tan­
to la nostra pratica quanto la ritf~es­
sione su di essa sia: in 'indubbio ri­
tardo. Quest'anno il primo momento 
generale di lotta studentesca, antici­
pato dalla massi'ccia partecipazione 
degli studenti di Torin.o allo sciope­
ro HAT .odel 9 ottobre, ha 'coinciso si­
gni~ilcati:vamente con 'lo sciopero na­
~ionale dell'industria del 17 ottobre. 
Si è trattato di una prima verjfi'ca del­
le forze in campo e delle ,ipotesi po­
litiche pre·senti nel movimento, da 
cui è usc'ito nettame.nte confermato 
iJJ giudizio sul carattere prO'letario del 
programma dL lotta degli studénti: 
dalle parO'le d'ordine, agli ,- obiettivi 
delle lotte che hanno preceduto e se­
guito lo sciopero, alle numerOse oc­
casion:i :in cui militanti studenteschi 
hanno preso pubblilcamente ,la parola, 
seguiti con ' 'interesse dagli operai. 
presenti, og,ni ipotesi gradualista: e 
separata dello sviluppo deHa lotta 
studentesca è ·st.ata g,i'à ampiamente 
sconfitta. 

GLI OPERAI E I PROLETARI DEN'fRO 
LA SCUOtA 
Ma la cos'a più significativa di que­

sie due prime settimane di scuola 
è l'estensi,one, entro la crisi, defl.'ini­
ziaUva proletaria sul territorio con­
tro Vattacco alla scola,r,izzazione di 
massa_ f.lla testa di qUaste inizi'ati­
ve sono, come nel 'Passato, le don­
ne, ma con due silgnifrcative diffe­
renze. 

La prima è che non si tratta solo 
di lotte contro la carenza di posti 
negfi asili e nel.la scuola dell'obbli­
go: a Genova i genitori degii studen­
ti di un istituto tecnico sono scesi 
~n piazza con i 'fi.gli; a Torino s·i svol· 
gono negl'i istituti a ma'ggior cOll'Cen­
trazione proletar'i-a, assemblee aper­
te ai genitori sui problemi delle bol­
lette, dei costi della s,cuoia, ecc. 

La seconda -è costituita dalla soli­
darietà attiva, spesso da.f'la parteci­
pazione diretta di numerosi ,consigli 
dr fabbrica a queste lotte. 
, Non possiamo poi trascurare l'im­
portanza che le lotte dei lavoratori 
dei corsi delle 150 ore, all-a loro pri­
ma realizzazione, hanno giè assunto 
in molte situazioni: s,ia per gli obiet­
tivi estremamente avanzati. che han­
no 'espresso, quali quello dell'esame 
collettivo con voto unico per tutti, 
s·ia per l'immediato coinvo+gimento 
delle strutture sindacali di base che 
hanno saputo rea l,i zzare , tanto nello 
sVi'lurppo della lotta che in quello del­
la trattativa, sia per la capacità di­
mostrata in molte situazioni di esten­
dere il loro i,ntervento alle scuole 
dilurne, cOinvo'lgendo i genitori operai 
degli allievi della media dell'obbligo. 

Ora tutto ciò, se ci mostra da , un 
l'ato quali concrete articolallioni può 
e deve avere il nostro obiettivo di 
realizzare una sal~atura tra movi­
mento ol"9anizzato degl·i studenti ed 
organizzazioni maggioritarie del pro­
letariato., ci dimostra anche che ogni 
elaborazione tattica della lotta contro 
la scuola dei padroni, che si riferi­
sca solo agli studenti, è errata e con­
traddetta dai fatti. 

Il movimento degli studenti rappre­
senta oggi ·il settore più numeroso e 
compatto di un movimento anticapi­
talistico di massa nella scuol'a in cui 
prendono, via via, il loro posto setto­
ri crescenti del proletar,i'ato e strati 
sempre più vasti di ,insegnanti, tra i 
quali centrale è il ,movimento dei 
precari. E' a questa più complessa 
ma molto più ri.oca realtà che noi 
affidiamo la rottura deU'isolamento 
politico e sociale della lotta nella 
scuola; è a questo movimento otie 
noi dobbiamo riferi're sia la nostra 
elaborazione politica e programmati­
ca che le nostre scelte tattiche e or-

I lavoratori della scuola contro 
il maxiconcorso di Malfatti 

L'estensione che ha avuto la con­
testazione deJ1e ultime provre del 
concorso a cattedre -è ti segno del 
fammento del t'ultima strategia di 
MalfaW, C'onvi,nto di poter salvar.e 
il cc suo'» concorso decentrando le 
pro'v"e in molte sedi, diV'ideooo i can­
didati, sottNrendoli aNa ... nefasta in~ 
flue·nz.a-" delle città più grandi. 

Il co,Negamento deN'inizjativa di 
migliai-a di giovani lavoratori deffa 
sèuola con .j1 movimento degli stu­
dent'i e la sua solidarietà (ohe a 
Roma si è manHestata· attraverso ta 
mobNitalJione degli studenti del l'i­
cee di Monteverde, dove si svolge­
va un esame, ma che si esprime 
ovunque) Sle da ·una parte ribadi$'08 
lo stretto l'egame che c'è tra questi 
sei anni di- lotta degli studenti e la . 
nuova politicfzzazi'one di larghe fa­
sce di lavoratori di ceti cosiddetti 
« int,ermedi ", dimostra nuovamente 
la sensibilità politica del movimen­
to degl.; studenti verso problemi 
ohe vanno ben al di là del/o scon­
tro ,nell'istituzione, e confermano la 
eHicacia del suo fouolo di generaliz­
zazione e di unificazione. 

Aloune conslderazioni suN'8 matu­
rità di queste lou.e. 

Era noto che ci sar·ebbe stata una 
polizia pronta a difendere 1'0noTie 
della scuola di Malfatti con cariche, 
pestaggi, denunce. G ,'i i,nsegnanti 
hanno saputo. di fronte a questa 
brutale volontà di intimi'daz.ione in­
dividuale (identificazioni, contro/H 
preventivi dei documenti, aule pre­
sidiare) affermare il diritto . a riu­
nirsi per di'scut,ere e decidere; han­
,no saputo, dopo essere stati butta­
N fuori e cariçati, darsi forme di 
organizzazione stabiJe per continua-o 
re la lonta, stendere un programma, 
s.aJdare (come è succeSlSO a Pistoia, 
dove sono state, per pr-otesta, bloc­
cate le sistemazioni degli insegnan­
ti in proweditorato) 'Ia propri'a agi­
tazione con quella degli occupati 
che lottano contro lo smembramen­
to delle classi e la ridulJione della 
occupazione. Le mOlJioni che son.o 
venute fuori da queste giornate par­
lano chiaro: dagli obiet,tivi espressi 
In forma magari ingenua (tutti i sol­
di spesi per questo concorso siano 

utj.fjz~ti per costruire scuole ai pre>­
letari) a qu,eNi più precisi (c.orsi pbj,. 
litanti subito, non oofe1tivi e auto­
gestiti; 'lotta alla circo'/are Ma Ifa t­
tj.) indican.o ·~utte la maturazione di 
posizioni non' corporative, la consa­
pevo./ezza · del rapporto che esiste 
tra i/ problema individuale dei po­
sto di lavoro e la crirsi che i padro­
ni sca·tenano contro le masse pro­
~etarie e la volontà di coNegamento 
con te lotte operaie. 

L'a'ltro aSlpetto di queste lotte non 
è meno significativo: in nessuna 
sede la protes~a si è esaurita in se 
stessa; anche là dOlI/e sono già in 
piedi comitati di lotta, nati per il 
rmuto del sindacato di prendere ini­
ziativa su questo terreno, la scelta 
vinc.ente è stata quella di imporre, 
dalle ,propr'ie posizioni di forza e di 
pres.enza nel movimento, il confron­
to oon il sinda08ta. Ovunque, i cor­
tei e le delegazioni si sono cono/u­
si n.ef:J,e camere del lavoro, con la 
preclsa richiesta ohe la CGIL-Scuofa 
si assumesse in pieno le s,ue re­
sponsabilità, imponendo il blocca del 
concorso, J'isti,tuzione imm.ediata dei 
èorsi, nel quadro della dif.esa della 
scuola di massa. 

Ieri e oggi molte segreterie pro· 
vinciali hanno. dovuto accogliere le 
a.ssemblee dei preca.ri, stampare vo­
lantini, stendere comuni'cati e, in a/­
oune città, chiedere /'invalidazione 
delle prove e rivendicare il diritto 
dei lavoratori e fare assembl€e nel· 
le sedi di esame. 

Questo secondo pun.to è partico­
larmente importante (e costituisce 
un momento. fondamentale di colle· 
gamento con lo scontro complessivo 
a!f'interno c/iella scuola) non solo per 
le prospettive che apre alfa conti­
nuazione della lotta, ma anche per il 
significato inequivocabile che assu­
me questo obiettivo proprio ora che 
i DD pretendono di regolamentare, 
con una normativa da caserma, i di­
ritti sindacali nelle scuole e consen· 
tono ai presidi più reazionari (all'Isti­
tuto FeltrineNi di Mila.no, ad esem· 
pio) di negare id diriUo di assem­
blea e di denunciare i lavoratori che 
se ne impadroniscono cai fatti. 

ganizzative. Va da sé che se il mo­
vimento politilco degli studenti non 
saprà aerare una . correz·ione della 
sua linea adeguata a questa realtà, 
essa va inevitabi'lmente verso l'·iso­
lamento poI itico, anche se questo as­
sume la forma seducente del «radi­
calismo» studentesco di tradizione 
sessantottesca. Ci pare cioè che die­
tro l'attaccamento geloso al radica­
lismo studentesco si celi una confu­
sione tra radicalità delle ,forme di lot­
ta degli studenti, <che in nulla entra­
no in contraddizione con 18; lotta ope­
raia, e tendenze non nUDve -all'inter­
no delle avanguardie studentesche 
a rifiutarsi di subordinare le proprie 
scelte tattiche al processo concreto 
con cui l'autonomia O'peraia, attra­
verso le scadenze materiali come 
quelle istituzionali, estende la pro­
pria egemonia su tutti gli sfr·uttati. In 
questo senso. la lezione del referen­
dum :è stata scarsamente compresa 
da molti compagni «astensionisti ». 

Nessuno dei 'compagni che propon­
gono di astenersi dalla competi'zio­
ne elettorale ha sostenuto con con­
vinzione l'estensione di questa indi­
cazione aoche ai gen'itori e agli in­
segnanti,; anzi, la maggioranza di que­
sti compagni ha precilsatD che la pro­
posta di astensione è rivolta unica­
mente a,gli studenti. Di contro alcuni 
OPS di Roma hanno sottoscritto un 
documento in cui si prevede che le 
elezioni vedranno il trionfo dei geni­
tori bor.ghesi e reazionari. Certo, se 
questa previsione si riferisce ai licei 
del centro di Roma, essa potrebbe 
avere un qualc'he Hmitato fondamen­
to. Ma le elezioni per gli organismi 
collegiali riguardano tutti gli ordini di 
scuole fino alle elementari. Giò è 
sufficiente a ricordare che la netta 
maggioranza degli elettori saranno 
proletari c'ioè interlocutO'ri politici, at­
tuali o potenziali, -del movimento de­
gli studenti,. 

Ora, poiché al politicizzazione ine­
vitabile dello scontro elettorale, su 
cui tutti si sono dichiarati d'accor­
do, porterà evidentemente i prole­
tari coscienti a fa.r pesare, anche CDI 
voto, la loro opposizione alla politi­
ca democristiana, sarebbe a nostro 
avviso esiziale alimentare una con­
traddizione, presunta o reale, tra 
spontaneo atteggiamento degli stu­
denti di avanguardia e avangua.rdie 
proletarie su un terreno che certo è 
secondario ma può diventare, anche 
per la faci le strumental,izzazione dei 
revisionisti, element;o di ostacolo al­
la 'costruzione di un rapporto stabile 
ed organi·zzato tra masse studente­
s,che ed operaie. 

PER L'UNITA' REALE DELL'INTERO 
MOVIMENTO DI LOTTA NELLA . 
SCUOLA 
Lo stesso ragionamento vale a no­

stro avviso per il ruolo, ohe i'I movi­
mento degli studenti può esercitare 
nie confronti degl i inse.gnanti antica­
pitalistici, i quali solo in una campa~ 
gna elettorale cDndotta insieme agli 
student( possono oggi trorvare la for­
za per isolare la destra della catego­
ria e imporre all'interno delle sezio­
ni ·sindacali confederali un punto di 
vista d'i classe. 

NOi riteniamo che la posizione 
astensionista , che pure, specie ne­
gli interventi di ak:uni cOll11pagni di 
Milano, si presenta con f.'argomento 
dell"unità, sia profondamente contra­
ria all'unità del movimento degli stu­
denti. A meno 'Che per l'unità si in­
tenda l'unità fra OPS, 'CUBe CPU, 
quando noi ci poniamo il problema 
dell'unità del movimento studente­
sco, ci ri'feriamo evidentemente alla 
larga maggioranza degli studenti che 
sono Fnfluenzati dall'autono.mia ope­
raia poiché materialmente interessa­
ti al suo pro.gramma, ma non sono 
direttamente organizzati dalla sini­
stra rivoluzionaria né, nella maggio­
ranza dei casi, da altre organizzazio­
ni politi'che. Pensiamo all'un'ità fra 
Nord e Sud, fra grandi e piccoli cen­
tri, tra «scuole forti lO e S'cuole in 
cui tutte. le condizioni sono presenti 
per l'a.ffermazione e lo sviluppo del 
programma proletario, ma non anco­
ra quelle soggettive. 

Rispetto a queste ' scuole la propo­
sta dell'astensione non permette ma­

. terialmente un coinvolgimento e una 
estensione delle esperienze di orga· 
nizzazione e di lotta più avanzate, a 
meno che si creda davvero che sia 
sufficiente una soluzione « tecnica ". 
Sarà comur\lque tecnicamente diffici­
le pi,cchettare tutte le scuole d'Italia. 
AI contrario la presentazione di una 
lista nazionale di movimento su un 
programma di classe, sul terreno più 
praticabile in tutte le situazi<lni, del­
la partecipazione al confronto eletto­
rale, è destinato ad attivizzare mol­
tiss imi compagni e molte nuove scuo­
le. 

In secondo luogo pensiamo che la 

crescita e la generalizzazio,ne dell'or­
ganizzazione di massa, democratica e 
rappreselltativa, degli studenti, ben al 
di I·à delle scuole in cui -è presente 
in modo organizzato la sinistra ri­
voluzionaria, possa trovare un mezzo 
di propaganda decisivo nella campa­
gna elettorale. 

Non solo. Poicné noi concepiamo 
l'organizzazione di massa degli stu­
denti noO'tanto e non solo come stru­
mento effettivamente democratico da 
contrapporre agli organismi corpora­
tivi previ,sti dai decreti delegati, ma 
soprattutto quale parte dell' organiz­
zazion~ territoriale di massa del pro­
letariato, che cresce in varie forme, 
nelle quali è maggioritaria la campo-­
nente delle or,ganizzazioni rirformiste, 
non possiamo non porci il problema 
dell'uso della scadenza elettorale ri- . 
spetto a questa questione. 

UNA BATTAGLIA POLITICA CONTRO 
LE POSIZIONI ERRATE PRESENTI 
NEL MOVIMENTO 
Molto francamente, nOn pensiamo 

che la direzione rivoluzionaria del 
movimento deg'li studenti possa sot­
trarsi allo scontro elettorale sceglien­
do quindi di regalare alla FGCI la rap­
presentanza del movimento. su questo 
terreno, senza pagare u'n grave prez­
zo rispetto alla necessità che l'orga­
nizzazione studentesca, in cui mag­
giorita-ria è la componente rivoluzio­
naria, sia riconosciuta quale interlo­
cutore stabi le e rappresentativQ dal 
movimento operai{). Di questo pro­
blema, tutti i compagni conoscono 
"importa:nza. Alcuni però ritengon.o 
che si possa so,rvolare sulla scaden­
za elettorçtle, perché non intendono 
«mettere ai voti il movimento di 
massa ». Questa posizione rischia di 
costare cara alla frazione rivoluzio­
naria organizzata del movimento de­
gli studenti, soprattutto nelle scuo­
le, e ce ne saranno, d'ove la presen­
za di liste apertamente reazionarie, 
non solo di genitori e di inse,gnanti, 
ma anche di studenti, renderà giusta 
e mag,gioritaria l'idea di battere ed 
ìsolare la destra anche con il voto. 

Noi pensiamo che la rilevanza e la 
dimensione nazion'ale, dello sc'ontro 
rendano non più rinviabile una bafta­
glia politica. contro le posizioni erra­
te presenti nel movimento studente­
sco, ,che sarebbe stata comunque ne­
cessaria, e alla quale la nostra orga­
nizzazione ha comunque posto mano, 
sia pure co.n ritardo e gradualismo. 

Questa battaglia potrà no.n essere 
indolore, ma non può che essere 
feconda per lo sviluppo del movimen­
to. In caso contrario, l'egemonia che 
i rivoluzionari oggi detengono nelle 
lotte studentesChe, e che troppi dan­
no ·come dato statico ed immutabile, 
ris'chia di trasformarsi presto in una 
separazione, e a volte anche in aper­
ta contrapposizione, tra avanguardie 
politi,che e movimen.to -reale delle 
masse studentesche. In caso contra­
rio, noi rischiamo di trovarci in più 
di una situazione alla coda dell'inizia­
tiva dei rirformisti. 
. La presa di posizione della segre­
teria nazionale ha comunque messo 
in questione i rapporti diplomatici 
tra i GPS e le p'ltre forze presenti 
nel movimento; ciò non è un male, 
se servirà a realizzare livelli più 
avanzati di unità, nella chiarezza, pe·r 
i quali noi lavoriamo. 'Non possiamo 
,però stare fermi ad aspettare le 
avanguardie mentre le masse stu­
dentesche, come sta avvenendo, si 
muovono. Questa burocratica conce­
zione dell'unità sarebbe p rotfonda­
mente contraria all'interesse dell'uni­
tà delle masse. 

Per questi motivi, e per altri , che 
già sono stati sollevati sul giornale, 
noi riteniamo che la conclusione in­
terlocutoria dell'assemblea di Roma 
non possa essere accettata come 
punto di arrivo. Non è vero, infatti, 
che la posizione astensionista richie­
da minor convinzione, per essere so­
stenuta, di quel·la della presentazio­
ne di liste di movimento: al contra­
rio, specie se non ci riferiamo solo 
agli studenti, ma anche ai proleta­
ri, coi quali quotidianamente lavori'a­
mo, essa è di diffi·cilissima gestio­
ne... specie se non si è convinti 
della sua correttezza. 

Riteniamo perci'Ò che i contenuti ' 
del documento della se.greteria na­
zionale, co.n gli emendamenti che ad 
esso snno stati proposti, vadano ri­
lanciati nelle sed i di dibattito di mas· 
sa degli studenti e dei proletari; poi­
ché questa in ultima istanza è la so­
Ia verifica , sostanziale e non forma­
le, che deve precedere la concreta 
formazio'ne de l le liste sulla piattafor­
ma programmatica che noi proponia­
mo, la quale deve evidentemente ar­
ricchirsi e precisarsi delle esper ien· 
ze di lotta e di discussione degl i stu­
,denti, degli insegnanti, e de i proleta· 
ri di ogni zona. 

Martooì 212 ottobre 1974 
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P·arà, marines e Special 
Forces • •• americani, In una 
esercitazione nel Veneto 

E' terminat>a mercoledì mattina al­
le ore 3 l'operazione che (come ri­
ferito sul gio.rnal.e del 16 ottobre) 
aveva per epicentro l'aereoporto di 
Istrana (Treviso). Si sono appresi ul­
teriori particolari. 

I paracadutisti deNa scuola di Pi­
sa che - nel quad,ro de/l'esercitazio­
ne - dovev-ano &s-saltare il campo 
e la pista di atterraggio, erano affian­
cati da marines am,edcani e da re­
parti della Special Forces già spe­
rimentati' nella guerra del Vietnam. 
Tou,tti questi reparti .erano stati para­
oadutati da due settimane e segna­
lati tra le provincie di Treviso e 
Be/./uno, a ridoss'o di ConegJ:iano, nei 
boschi in oui sorsero, S'i svilupparo­
no ed operarono trent'af)lni fà le più 
valorose formazioni partigian.e del 
Veneto. Secondo notizie racco/t,e da/'­
la popolazione deJla zona, n.ell'ambi­
to di questa esercitaziane si sareb­
bero -in una prima fase svolti atten'ta­
ti, rastrellamenti nei bos'Chi. Obiet­
tivo dell'operazione: gruppi irrego­
lari armati di... fazzoletti rossi ai co/L 
lo. Da notare, come scriveva dome-

nica anche l'Avanti, che tutto questo 
territorio non comprende zone sotto­
poste a servitù miNtari; comprensi­
bile durrque Ja sorpresa dei proletari 
che si ritrovavano uomini armati che 
bivaccavano ne.fle stalle e nei cam­
pi. Ma atto stupone iniziale non sem­
pre è seguita la paura: in alcuni 
casi gli -intrusi sono. stati cacciati 
fuori dai piedi. Ne/la giornata di mar­
tedi a Istrana si è assistito ad una 
a/Jucinante sparatoria di due ore tra 
parà e marines attaccanti e gli av;e­
ri che difendevano le pi'ste. GN «in­
vaso.ri .. sono sta,ti caUurati e respin­
ti senza che riuscissero a mettere 
piede sul!.e pisrte. Ma i difensori han­
n.o la'sciato sul campD 12 feriti -
di oui 2 ric.overati all'ospedale -
colpiti da proiettilii veri sparati da mi­
tra e MAB dei parà. Era presente un 
consistente gruppo di ufficiali NATO 
in funzione di «arbi.tri »: pare siano 
rimasti soddisfatti. 

NUCLEO P,IO 
17° RGT. AHTlrGL:I·ERIIA GON'THOAREA 

D'I 11STRANA (Treviso) 

Un convegno golpista 
sulle Forze Armate 

Una nuova ri'unione di -ufficiali, 
che va ad aggiungersi ad altre meno 
« pulblhliche" che si sono svolte in 
questo peri<ldo, si è tenuta in questi 
gliorni al « Circolo de'ile Forze arma­
te" a Roma. Questa voha l'occa­
sione era offerta d'all~ pr~lSentaziol1e 
di un libro, «Ps.ilco.l-ogia ed arte del 
comando», SlCf,ito .da,1 Generale dei 
carabinieri Alfredo Pizzitolla. Erano 
presenti un centinaio d'i -uffioial'i, fra 
i quali l'ex Capo dq Stato Maggiore 
Duilio Fanali, inrd'iziato di reato per 
il tentato golpe di Borghese; l'ex Ga­
'PO d'i S~ato Maggiore d'ell'esercito 
Uuzzi, al ,oui attivo Ìf'<lV4amO la pa'r­
tecipazione al convegno sulla « Guer­
ra non ortodossa" del 1'971. Oltre a 
quesbi ufficiali, c'he se hanno cessa­
to H ser'l i zi'O , non hanno certo ces­
'sa10 Ile loro trame, Ic'erano anche 
numerosi 'uffhci'ali in servizio. Fra 
questi l'Ammiraglio MicaJ.e-Baratelli. 
Su questo ufficiale vale la pena dii 
soffermarSi un momento; non si trat­
ta i nlfatti sempJi,celffiente rdù un alto 
umc'ia'le, ma di uno de.i --più stretti 
coll'arboratori d'ell'Ammirag.f.i<l Henke. 
A lui infatti il Oapo di Stato Ma'g'gio­
re della DHesa ha affidato iii compi­
to di dirigere e coordinare il lavoro 
dei quattro gruppi di studio ohe s'i 
oooorpano dei piani id ril8trutrurazione 
delle Forze Armate. 

Pare inoltre dhe, nonostan.te l'im­
portanza del suo incarico, Mieal,i-Ba­
r,atetlli trovi il tempo 'CIIi collaborare 
regolarmente, fil1mandloo'i con uno 
pseudon'imo, al quotidiano fasci'sta 
r.omana « Il Tempo ». 

Uno dei temi trattati con più .in­
sistenza è stato queHo degl,i intrall­
c.i che la costoituzione pone ai fini 
di un effjJcace impegno delle Forze 
armate nella vita politica e del IDro 
impie·go quale «ultimo bal'uardo ", 
come ha detto L:itlJzzi, «per la sku­
rezza d'el paese ". 

Sempre il generall'e U.uzzi si e l'n­

cariceto di sintetizzare e Iliproporre 
uno dei baluardi de1t'lide~logia e so­
prattutto della prati,ca dei mil.itari, 
quando Iha affe/'illilato ohe le Forz,e 
armate «sono formate per la guer­
ra" quirtdi al loro irrter'no «non vi 
può esseredemocroazia". 

Questo stesso concetto - è stato 
ri'Preso e allargato da Paccial1di e dal 
filos·ofo «co/'lporanivj'sta» Ugo Spi­
rito, che hanno riproposta la neces­
sità di « rivedere» la Costii'uzione e 
di eliminare qualsiasi riferimento al­
'la Costituzione -daHo spirit<l a c'ui 
deve ispirarsi il funzionamento del­
le Forze Armate. 

BOLZANO 

Per il diritto di organizzazio­
ne democratica dei soldati, fuo­
ri l'Italia dalla NATO, MSI fuo­
rilegge, scioglimento del SID, li­
bertà per i soldati rinchiusi a 
Peschiera: il Circolo Ottobre or­
ganizza uno spettacolo popola­
re di canzoni e testimonianze 
presentate ,dal Teatro Operaio. di 
Roma con Piero Nissim e dal 
Canzoniere Operaio di Bolzano. 

Martedì 22 a Bolzano sala di 
rappresentanz-a del Comune. 

I compagni Edalo Barlese e 
Ar istide Riccardi sono stati li­
berati. 

Incriminati e denunciati pubblica­
mente per le l<lro brame, i golpil8ti, 
civil,i e militari, continuano a riunir­
si tranquWamente e a di1ssertare sui 
loro propositi, arnivando caso mai ad 
e'S'prlmere i loro progetti in forma OT­

ganica, in un l'ibroslCritto da un ge­
nèrale dei carabinier,i, l'a cui desti­
nazione più prdbabile è queHa dii 
diventare 'Un l'ihro di testo nelile 
s'cuole d'elf" Arma »_ 

liutto questo al'ha presenZ'8 di un 
al10 rappresentante dello Stato Mag­
g·iore, Micali..,Baratef:lii la cui parteci­
paz~one non può essere considerata 
« personale» ma che irwece ohiama 
in ca'usa t'inte'ro Stato Maggiore. 

TORINO· UN ALTRO « ESPERI· 
MENTO }) 

Bloccate' oor due ore 
tune le comunicazioni 
ferroviarie con il Sud 

TORINO, 21 - ' Due giomi dopo 
il bl·ooco totale del traffico ferrovia­
rio intorno a Torino, un altro « espe­
,rimento)} di evidente provenienza 
(al1lche se mOllti giornali insistono 
sulla versione de'I «pazzo» o dello 

' « scherzo») è stato f,atto ieri. Que­
sta volta le telefonete anonime so­
no ar:r.iv:ate alle 18,05 al capostazio­
ne di Fossano (svincolo d'i pr:imaria 
importanza) awerterl1dolo che la li-

. nea ferrovtiaria tra Torino e Foss'ano 
era minat,a. Sono stati .così bloccati 
i treni da e per B<llogna, Genova, 
Savona, cioè in pratica tutte le co­
municazioni ferrov.jarie con il sud. 
Il traffi.co non è ripreso fino af:le 
20,05, i.l caos è durato f ino a tanda 
sera. 

A questo punto, dopo l,a più gros­
sa « prova generale» di venerdì, è 
eViidente la volontà dei fasci'sti di 
continuare a sfruttare l'impreparazio- 1 

ne totale deHa dkigenza delle ferro­
vie per continuare una campagna di 
« ondine)} da inquadrare nel disegno 
fanfanian-amerikano del'le elezioni 
anticipate. 

Di nuovo ieri, per verificare :Ia 
transitabilità dellialinea, i capi del'le 
FF.SS. [.gli stessi che non hanno 
ritenuto di pren:dere alwn prowe­
dimento oontro il capostazi<lne di 
Vill,adossola, membro notorio di Or­
dine Nero ' e colto a distribuire vo­
lantini naz'i'sti in serviZlio) non hanno 
trovato di megH<l C'he spooire diversi 
tren-i-C'iveìtil, che mandar-e cioè dei 
ferrov-ieri (che non possono, per re-

_gol'amento interno, rifiutare l'ordine) , 
a nrschiare la morte. 
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Martedì 22 ottobre 1974 

PORTOGALLO 

Il PCP approva un programma 
di nazionalizzazioni 

.. 
Si è chiuso iJ 7° congresso straordinario - Costa Gomes di ritorno dagli USA - Brandt 
ospite di Soarez - Tensione in Mozambico 

« Si tra'tta di sapere se le forze de­
mocratiche potranno prendere il po­
tere economico o se le .forze econo­
miche ri:usciranno a riprendere il po­
tere politiCO per ristabilire una dit­
tatura". Così Cunbal, segretario ge­
nerale del partito comunista porto­
ghese, ha sintetizzato il 'suo g.iudizio 
sulla fase in corso d'ell 'introduzione 
al 7° congresso del partito. 

«Mezza dozzina di fami,glie pos­
siedono tutto, in Portogallo. Non s,i 
può essere strangolati dia così pochi 
impostori! ». E' in questa ottica che 
viene proposto un «programma di 
emergenz'a» che prevede misure 
energiche per i prossimi mesi sul 
terreno economico. 

E' stato dato gr-ande peso alla vit­
- tor'ia del 28 'settembre contro la rea-

MEDIO ORIENTE - VERSO lA ISTITUZIONE DI UN GOVER­
NO IN ESILIO 

Massiccia propag'anda del­
l'OlP in vista del vertic'e 
ara-bo di Rabat 
Incontro fra Arafat e Sauvagnargues a Beirut. La Francia 
vuole partecipare alla Conferenza di Ginevra, lascia inten­
dere il ministro degli esteri francese. Significativa inter­
vista del FDPLP: per il voto italiano all'ONU « le pressioni 
americane sono state vane )) . 

A q:uarantotto ore- dal'l'apertura del 
vertilCe arabo di Rabat, che, qua,lii 
-clhe siano le sue conolusioni, rap-
-presenterà una tappa fonIdalffiental'e 
per lo S'Vitl,uippo della situazione me­
diorientale - i paesi a,rabJ affronte­
ranno tutto l'aroo dei problemi che 
Ili riguardano, d-aHa - questione pale­
'5tinese ai petrodol'lari - s~ susse­
guooo le prese di po-s'ilZ'ione e le ini­
ziative diplomatitc'he della Resistenza. 

Forte del s'uocesso lC-onlSeguito l'a 
. settimana scorsa aWON'U, la cui as­
sembl'ea generale ha votato a str-a­
grande maggi<lranza a favore della 
sua partecipazione al dibattito $'U(!(-a 
questione medioféntalè, i compagni 
del'l'Organizzazj'one per la liberazione 
della Pa,lestina sono impegnati in 
una massié-cia opera di propaganda 
tesa a condizionare fin d'or-a a 10m 
vantaggio l'esito del vertrce ·d-i Ra­
bat. 

Ogtgi, crJti:cato dUlramente dalla 
stampa di Israele, si è sv,O'I1!o l'in­
-contro fra Yasser Ararat e il mini­
stro deg!li -esteri francese Sauvagnar­
gues, il quale, sul:le onme del su'o 
predecessore Jobert, e ohiaramente 
" in con-col'renz'a ,. con l'ex superstar 
-amer.icana Kis'singer, si trova ,in que­
sti giorni in visita in Medi-o Oriente. 
"Signor presidente »: sono state 
queste le prime parole rivolte ad 
Arafat d'a Sa:uvagnarques, un riferi­
ment'o alla carica ricoperta dal oi,ni­
gente palestinese in seno all'OLtP, 
ma andhe, prabahihmente, una sorta 
di « ,investitura» ufficiale da parte 
del governo f.rancese ad Araf>at e al­
la Re'si'stenz.a , neIJl'a prospettiva del­
l'ormai certa istituzione di un go­
verno palestinese i-n esH io. 

Durante l',irteontro i Dui risultati 
non sono stati ancora resi ufficial­
mente noti, e la oui du-rata è si'ata 
più l'unga del previlSto (due ore an­
z~tC'hé una) Araf.at era él'-ccompagnato 

-dal -capo del dipartimento militare 
de\.l'OLP Zouheir Monsen (di «AI 
Sailca », filosi,riaooL da MO'hammed 
AI Azari dell'umcio pOilitico dell'OLP 
e da Ezzedie K-a I~ak, rappresentante 
della Re'sistenza a Parigi. 

A ohiarire il sens,o generale delila 
'sua 'll\isita in Medio Oriente, che si 
può sintetizzare nella ri'cer-ca da pa,r­
te deltla Francia di 'un ruolo autonomo 
ma non f ,rontallffien-te antagon+sta ri­
spetto agli USA nella regione, Jean 
Sauvagnargues ha rilasciato una se­
rie di di-ohiarazioni nel corso di una 
interv,ista all'agenzi'a di stampa gior­
dana. "Tengo a sottolineare - ha 
detto in particolare il mini'stro degli 
esteri francese - ohe il mio governo 
e ·i suoi alleati europei non hanno 
compiuto al,ouno sforzo per far falli­
re 1ma s-oluzione pacifioa dellia crisi, 
come prova il comuni'cato europeo 
pubbli'cato il 6 novembre del 1973 
(quello, filoara-bo, che fece andare 
in bestia Kissinger, nJd.r.). A-naloga­
mente, la Francia ha compiuto gran­
di sforzi al fine di far ini~i'are nego­
ziati di pace ". " Non è la Francia -
ha continuato siifinifi.cativamente 
Sauvagnargues - che ha deciso di 
non partecipar.e all-e rilunioni e alle 
di'scussion.i che hanno av,uto luogo; 
il fatto è che eSlsa non è stata in­
vitata. Il C-onsigl'io di si,curezza ha 
accordato agli USA e al'l'URSS un 
nuolo protagoni's1'a e l'incarico di 
renrdere attiva la Conferenza di Gi-

nevra ». 

Insomma, l,a F,rancia r,i1ancia la vec­
dhia propdsta - che risal'e aWinver­
no del,I'anno scorsO', Quando era mi­
nistro degli esteri Jobert- per una 
slua partelcipazione aHa Conferenza 
di Ginevra slUl Medio Oriente. 

Ancora Arafat, in 'Una intervista ri­
lasciata alla tellevlilsione ungherese, 
ha affennato, fra l'a-Irtro, clhe scopo 
della Resjstenza è quellio di dar vi­
ta ad «uno stato democraHco dove 
potranno coesistere pacificamente e 
su un p'iede di eguaglianza ebrei, cri­
sUani e mussulmani ». D-opo aver 
agg;i'llnto al proposito ohe l'OLP '« ri­
gefta la soluzione s-ciovinista e razzi­
sta,. de'I problema palestinese il di­
rigente ha affel1mato che «'Se gli 
ambienti militariisraelHani -conti­
nueranno 'ad arrCJoc-a-rsi, con l'appOQ" 
gi'o ameni-cano, sul,le loro convini z'on i 
attuali, la Quinta guerra è inevita­
bi,le ". 

Infine è da registrare un'intervista 
al Corniere de~la Sera di Ya-sser 
AbderalJbah, membro del camitato 
esooutivo del-I'OLP e dirigente del 
Fronte democrati-co popol'a.re. Il voto 
dell'Italia aIII'ONU, il ruolo dell'" Eu­
ropa» n'e-I:I,a questione med-iorienta­
le, la formazione dii un governo pale­
stinese in es,i li o, i rapporti con la 
iGondania e la partecipazione del­
l'Ol!P alla cOllferenz'a di Ginevra so­
no stati i cinque punti affron1'ati dal 
ditnigente palesti·nese. Quanto ai pni­
mi due è imp-ortante l'accento messo 
dal compagJ1O del FDPL $lui segni di 
un rUQilo parzialmente autonomo dei 
paesi europei rispetto agli USA. e 
sul'l'a poss'itbilità che t'aie "autono­
mia >l si s'vihuppi ulterionmente. «le 
-pres1sioni amerioane sono state va­
ne » è stato il commento di Abdera-b­
bdh al voto i,taliano all'ONU. « Finora 
l'Europa non ha corrisposto a quello 
che è il suo ruolo necessario e ri­
chiesto nel Medio Oriente. Gli Stati 
Uniti hanno voluto finora pal1lare a 
nome de'I'I'OC'cidente inte-ro, ma il vo­
to a,II'ONU dimostra dhe ci sono 
tendenze in campo europeo a pren­
dere pos~zioni poi'illidhe indipendenti 
neHa ri'cerca di una solluZ'ione. ...La 
Europa, se Vluole una vera pace nel 
Mediterraneo deve deci,der,si a svo l­
gere una pressione per una soluzione 
giust'a ". 

Qu-anto al governo palestinese in 
esilio, il dirigente del F.DPLP ne ha 
praticamente annunoiato la prossi­
ma formazione: «il tempo è venuto 
per un simHe passo ,., ha detto Abde­
r'ahboh, (C basta guanaars-i attorno_ 
Isr,aele è sempre più isolato, la Gior­
dania constata ohe in certi momenti 
nessuno si ricoMa di lei, il mondo 
ara'bo si convince che non ci sarà 
pace se non verranno ni'spettati i 
nostri diritti ". 

A proposito dei rapoprti fra la Re­
sistenza e la Giordania, il di.rigente 
del FDPlP ha affermato ohe « se Hus­
sein rinuncerà a rappresentare i pa­
lestinesi e al'le sue pretese sulla ri­
va occidentale del G~ondano . noi da 
parte nostra éltS'Shouri'amo la non in­
terferenza ne,I suo regno ", 

Infine, S'ul'l-a eventualità del,I'a par­
tecipazione de(tl'OLP alla Conferenza 
,dd Ginevra, il compagno ha dichiarato 
che essa è da S'oartare, " ,se non 
verremo r,iconosci'Uti come rappre­
sentanti del popolo palestinese » . 

z+one «in cui è stato scomitto il 
tentat1ivo di Spinola di ass--umere i 
pieni poteri ", e si è sottolineato che 
ogg'i il potere p01itico è pIÙ omoge­
neo ed ha, dunque. maggiori capacità 
operative ». 

Quanto alle proposte, di cui si sot­
tolinea l'urgenza visro che « non pos­
siamo perdere ulteriormente tempo ", 
la principale minaccia viene vista nel 
potere del gr,ande capitale c'h e 
«strangola lo svi,II1PPo del paese e 
costituisce la base di appoggio po­
I iti-co e fi f1Ianziario del1a controrivo­
luzione >l. Quindi, per superare il 
u dualismo », 'Che vede 'separato dopo 
il 25 apri'l e il potere economico da 
quell'O politico, propone un maggiore 
intervento dello stato nella vita eco­
nomi'ca " sia assumendo un ruolo di­
rigente e oorrettivo dei finanziamen-
1li attraverso le ball'Che già nazionaliz­
ziate, sia naziona'Jizzando alcuni set­
tori chiave dell'economia ». 

«In questo modo - s.i dice tra 
l'altro - si applicherebbe Ila strate­
gia antimonopolisti,ca annunciata nel 
programma del Movimento del,le For­
ze Armate (MFA) ». 

Ha un signifli,oato rilevante l'urgen­
za con cui vengono messi sul t'appe­
to i nodi :centrali del processo, per­
ché il congresso del PCP interviene 
in un momento in cui in 'seno al MFA 
è in 'corso un grosso dibattito sulle 
nazionalizzationi ed il modo di por­
tare avanti il processo di democratiz­
zazione attaccando i grandi monopoli 
ed il latifondo. 

Nel programma approvato dai 6.000 
partecipanti al congresso si afferma 
inoltre di voler legare queste propo­
ste di controllo dell'economia, di mi­
sure contro la fuga dei cap'itali, e 
provvedimenti per evitare -il blocco 
degli investime-nti, ad un orientamen­
t-o generale per l''intensificazione del­
l'epurazione nel paese. Si parla delle 
forze armate e gra-nde peso s! dà alla 
necessità di applicare con massima 
fermezza la repressione per combat­
tere -partiti, organizzazioni o settori 
economi'ci che si schierino contro la 
democrazi'a. 

Sono state fatte infine proposte 
per il sostegno alla piccola impresa, 
che deve essere difesa dali 'ingeren­
zadel capitale straniero e multina­
zionale, e si è chiesta la riforma agra­
ria: «la requisizione da parte dello 
stato delle terre incolte e la loro tra­
sfo-rmazione sotto forma di coopera­
tive o divisione per famiglie ». 

Alla chiusura del congresso, che 
ha registrato una presenza combatti ­
va di militanti operai , braccianti del 
sud e vecchi antifascisti, sono stati 
-resi noti a'louni dati sull'a composi­
zione attuale del partito. Gli operai 
rappresenta-no il 51,5 per cento della 
organizzazione ed rl 46 per -cento dei 
delegati ha meno di 30 anni. Il comi­
tato oentrale, composto di 22 membri , 
somma 308 anni di carcere. 

E' tornato dagli Stati Uniti il pre­
sidente Cost,a Gomez ed ha dichia­
rato che « l'appoggio economico e fi­
nanzi'ario s'arà accordato dagli USA, 
come previsto ». 

Si è molto soffermato sul peso 
dato da Kissinger e Ford alle sue di­
ch'iarazioni di fede atlantica, mentre 
è stato reso -noto che, tanto per non 
sbagliarsi, nel corso dei 3 giorni pas­
sati in America gli è stato fatto visi­
tare il quartiere generale del1a NATO 
a Norfolk. 

A questo proposito di profollda gra­
vità appaiono le prese di posizione 
del partito socialista il quale, co­
gliendo l'occasione della vi,sita di 
Brandt in Portogallo ha ribadito che 
accanto ai legami tra i 2 part'iti, so­
cialdemacratici, c 'è anche 'il legame 
tra le 2 nazioni. ambedue nella NATO! 

Vietor Alves, del MFA. si reoherà 
presto in Europa per render nota la 
" vera situazione del P-ortogallo dopo 
il 28 settembre,.. La politica estera 
sembra orientata alla massima di. 
stensione ed alla ricerca dei più va­
sti rapporti, soprattutto per quanto 
riguarda gli aiuti economici - asso­
lutamente necessari - in un momen· 
to in cui la situazione interna è con­
traddistinta dali 'acutizzarsi della lot­
ta di classe e dalla radicalizzazione 
del processo. 

Nelle colonie continuano le mano­
vre reazionarie e di oggi è la notizia 
che il governo provvisorio del Mo· 
zambico, composto per due terzi dal 
FRELlMO, invita la popolazione alla 
massima vigilanza oltre ad annunciare 
che le forze di siourezza intraprende­
ranno «azi-oni punitive ene:rgiche ed 
esemplari contro gli agitatori che 
tentano di opporsi al processo di de­
colonizzazione! ". 

GERMANIA FEDERALE 

Sciopero &ltonomo 
alla Hoesch 
Cresce la resistenza operaia 
al piano anticrisi dei padroni 

Uno sciopero auto-nomo di 5 ore 
di 300 operai 'siderurgic,i dequilifica­
ti alla Hoesch di Dortmund ha aper­
to la nuova fase de~la lotta opera,ia 
di fabbr'i-ca in Germania Federale: 
una fase in 'Cui la 'Crisi ha fatto 
stringere ulteriormente i legami trn 
governo (spostato a destra) e sin­
dacato (d'le ha recentemente san­
zionato nel congresso della federa­
z,ione metalmeccani'ca ,una rigida 
chiusura contro .il movimento). Lo 
scioperi deg'li operai del'la Hoesch 
era diretto 'contro la commis'Sione 
centrale del /Sindacato, unica com­
petente per statuto a stabili're l'en­
tità delle rivendhcazioni contrattual1i 
e a 'condurre 1e trattative; tale com­
missdone aveva deoiso non s'O lo di 
contenere la piattafonma sul 14 per 
cento di aume'nto lordo (fa-cendo c'a­
pire 'sin d'ora ohe il contratto all'a 
fine comporterà proprio. quei-l'aumen­
to -dell 9,5 per cento circa che l'azi'O­
ne 'COl1'certata tra il ,governo e j( 
padronato ha '<:Heh'i'ar,ato -compatibi­
le 'con l'esigenza d'ell-a stabilità 'c a­
pitalist~ca) ma 'ha andhe reSipinto 
ogn,itipo ,di, dbiettiNo egualitario. ,II 
recente tCongres'so 'contrattuale ave­
va sanzilonato Queste 'Ohi'usure ed 
aveva inoltre perfezionato lo statu­
to repressivo del sindacato in mo­
do tale da rendere sostanzialmente 
limpermeabile la ,commis'5i'one ta­
riffari,a al!le press-ioni del'le istanze 
della base operé'Wa e del sindacato 
s,tesso. Ora con questo sdopero -il 
reparto t:!:-oesch apre lo scon-tro su i 
contratti e, insieme, una dura ver­
tenze con il sindacato: la posta in 
gio'Co è il successo o meno del.la 
politica Sil1d'éicale o11e vorrebbe con­
durre la cla,sse operaia a una rigi­
dR sutordinazione a una linea espres­
sa dalla so:cialdemocraz,ia e al suo 
piano «anti-crisi ». 

Un altro sciopero spontaneo si è 
avuto in 'Una fabbnica metalmecca­
nica d'i Colonia: q-uesta volta diret­
tamente contro la -crisi e la ristru:-l>­
turaziot!1e perché ,il padrone pre­
tendeva di imporre nel reparto una 

-Una razional-izzazione de:i tempi e 
de,i metodi che avrebbe -portato a 
massicci 'licenziamenti. La lotta con­
tro la crisi e l,a nistrutturaz,ione e 
per l'occupazione è semprè più ur­
gente se 's,i pensa che a settembre 
i diso'ccUipati .uf.fi.ciali erano già 577 
mila (in realtà a~meno 700 mila) e 
ohe il governo e i padroni hanno 
di'c'hiarato che i sacnifi.ci d-e\!la ri­
strutturazione sono 'inevitabil i se si 
vuole conservare la capacità produt­
tiva intatta; -in questa logic-a per 
esempio il padrone Wolkswagen sta 
conducendo la campagna di incen­
tivazione degli autol,icenziamenti vo­
lontari con pagamentro 'di premi e 
sta iia'llciando la ,componente itaLia­
na degli operai Wolkswagen. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Diplomatico incontro 
tra P. C. ' europei 

Non si può dire che i risultati del­
/'incontro di Varsavia dei 28 partiti 
comunisti' europei siano stati sensa­
zionali. Era stato definito un '" incon­
tro consultivo ", da esso si è riman­
dato a un "incontro preparatorio» 
di cui è stata vagamente fissata la 
data (dicembre 1974 o gennaio 1975), 
iJ tutto in vista di un'auspicata con­
ferenza paneuropea che dovrebbe 
svolgersi vers.o la metà del 1975. Se 
si tiene pr.esente che da più di un 
anno era partita daJ/e capitaii del­
l'est europeo la proposta di una con­
ferenza mondiale dei partiti comuni­
sti, è difficile sfuggire alla sensazio­
ne che il programma e i tempi degli 
incontri concordati a Varsavia siano 
stati fortemente ridimensionati ri-

. spetto ai 'piani iniziali dei dirigenti 
sovietici. A ciò è ancora da aggiun­
gere che questa riunione dei pc è 
stata coste/lata per tutta la sua du­
rata da una serie di dichiarazioni, co­
municati e precisazioni di alcuni dei 
più importanti partiti presenti a Var­
savia - soprattutto qu eJJ o jugoslavo 
e romeno che hoono scelto la v·ia 
di parlare senza peli sulJa lingua -
che /'incontro non era- vincolante, 
che /'indipend.enza e la sovranità di 
tutti i partiti devono essere rispetta­
te, che non si dovrà alla lut.ura con­
ferenza parlare se non dell'Europa e 
che in ogni ca-so non potrà essere 
criticata e tan'to meno condannata 
la poJitica di nessun partito parte­
cipante o meno. E ancora, f'incontrp 
regiona,le paneuropeo non dovrà es­
s'ere considerato come una fase pre- , 
paratoria di un futuro vertice mon­
diale, giudicato quanto meno prema­
turo se non addirittura inopportuno. 
Raramen'te si è vista una conferenza 
amichevole, preannunciata come cc It­
bero, franco e approfondito -con.fron­
to », cui siano stati esplicitamente 
posti tanti vinc.oli e condizioni limi­
tative fin dalle su,e prime fasi pre­
paratorie. 

Quello che sarà e come si svol­
gerà la futura -comerenza dei pc 
europei non è fa.cile immaginare a _ 
distanza di tanto tempo e in un'epoca 
di rapidi cambiamenti come quelle 
che s,ti amo vivendo: dipenderà da 
che cosa sarà diventata t'Europa nel 
frattempo, da come evolveranno i 
rapporti tra le due zone politiche 
in Dui è suddivisa, dai conflitti che 
esploderanno in ciascuno dei singo­
li stati che ne fanno parte, e soprat­
tutto da cosa succederà ne-/Ja zona 
calda del Mediterraneo e nei paesi 
che vi si affacciano, e ancora, al di 
sopra di tutto questo, da.lf'evoluzio­
ne o meno dei rapporti tra le super­
potenze 

Quel/o che è invece possibile ri­
levare fin d'ora è la difficile e con­
tradditoria situazione in cui si viene 
a trovare f'Unione Sovietica ogni vol­
ta che sof./eva esigenze di disciplina 
o anche solo di più stretto coordina-

mento all'interno della sua presunta 
sfera di influenza o nei rapporti con 
i partiti comunisti occidentali. Fino 
al 1960, data de-lla seconda e ultima 
conf,erenza m.ondiale cui partecipò 
anche -il partito cinese, l'assise mas­
sima dei partiti comunisti esprimeva, 
sia pure con i conf/i.tti interni che 
erano già a/Jora ev(den-ti, la forza a/­
meno potenziale di un c campo so­
cial-ista" che cercava bene o male 
di mantenere la S'ua difficile e fati­
cosa aggregazione, se non altro di 
fronte all'ostilità e aU'aggressività 
de.! campo avversario. Ma da quando 
la rottura con i cinesi è diventata 
aperta e pubbJioa e il c campo so­
cialista" ha cessato di esistere an­
che sotto f'aspetto forméJIle, ogni 
tentativo del partito sovietico di 
serrare le fila e di ricostituire un'or­
todossia ufficial.e e un'unità strate­
gica attorno a/l-a propria linea, con 
la condanna del comunismo cinese, si 
è dimostrato all'atto pratico irrealiz­
zabile. Così successe nel 1963-64, 
quando fu proposta c,on questo in­
tento una conferenza mondiale che 
ebbe poi luogo, dopo una s.erie di 
contestazioni, tergiversa,zioni e rin­
vii ne! 1969, ma s-enza raggiungere 
.J'obiettivo principale, .fa scomunica 
dei cinesi; e così sembra stia av­
venendo ora, di fronte alla disponi­
bilità ancora minore dei partiti co-

. munisti, af'meno di quelli che conta­
no e che non sono direttamente ri­
c-a.ttabili come -qu,elfi più subordinati 
dell'est europeo, ad un'assise mon­
diale -che preveda -interferenza e 
condanne D anche S.olo. un avvallo 
globale della politica internazionale 
detrUnione So.vietica. Basti pensare 
a/Ja gra,vità delle ripetute - prese di 
posizioni det partito vi.etnamf.ta, ri­
confermate in termini in-equivocabjJj 
ancor recentemente, contro la di­
s,tensione ,est-ovest e la politica di 
cedimento all'imperialismo. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Se dunque i sovietici ,appaiono oggi 
cos-tretti a ripiegare su una regiona­
Iizz-azione del/a loro pro.posta ecume­
nica, i loro appelli aJ consolidamento 
d,ei "principi de/!J'i.nternazionalismo 
proletario» rischiano di non avere 
molto effetto nemmeno in questa più 
limitata sfera europea. A gennaio, 
nell'incontro di Bruxelle-s dei partiti 
comunisti deN'Europa occidentale 
erano già app-af1Si segni evidenti a dIr 
paco di non-.omogeneità tra i partiti 
di questa 10n8 nella conduzione deNa 
linea di interv,ento a livello europeo 
e neUe polmche interne di ciascun 
paese: ad esempio tra il partito fran­
cese e il partito italiano, ma più 
ancora tra quel'lo francese e queJ­
lo spagnolo, divisi sul problema 
importante dei lavoratori emigra­
ti. E anche se il PCUS ha tentato 
di attenuare le divergenze riconci­
liandosi, alfa vigilia dell'incontro di 
Varsavia, col partito spagnolo con 
cui av-eva aspramente polemizzato 
un anno fa, rimane in piedi la que­
stione de! parti-to greCI) interno, cui 
; dirigenti sovietici antepongono il 
centro estero. In ogni caso, la caduta 
dei regimi reazionari in Portogallo e 
in Grecia, lo sviluppo delle lotte po­
polari e /'instabilità crescente nella 
zona mediterranea e balcanica non 
hanno fatto che moltiplicare le di­
versità e accentua,re le difficoltà di 
coordinamento tra i partiti, non sol­
tanto a livello. tattico. 

PERIODO 1(10·31/10 

Sede di Pavia: 
Collettivo politièo sanitario 10.000; 

per Guido e Annabella neosposi 78 
mila. 
Sede di Ferrara 10.000. 
Sede di Urbino: 

Raccolti dai compagni all'Universi­
tà 17.000. 
Compagni di Chivasso 30.000. 
Sede di Pesaro 130.000_ 
Circolo di Belgioioso 20.000. 
Sede di Agrigento 3.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. Montebelluna: Arturo operaio 
Sanremo 3.500, Marco operaio edile 
5.000, i compagni della sezione 16 mi­
la e 500. 
Sede di Piacenza 30.000. 
Sede di Bolzano 100.000. 
Sede di Verona 70.000. 
Sede id SenigaHia 10.000. 
Centro culturale di S. Giovanni Ro­

tondo 3.000. 
Sede di Reggio Emilia: 

Luigi delegato Lombardini 5_000; 
Rosario delegato Lombardini 5.000; 
compagni operai di S. Ilario 10_000; 
raccolte all'assemblea per Enriquez 
10.000; Enzo 10.000; operaio di Bib· 
biano 10.000. 
Sede di Modena: 

Raccolte in sede 8.000; Cristina 5 
mila; Filippo 1.000; Carlo operaio 
Fiat 1.000. 
Sede di Bologna: 

Raccolti all'attivo dei militanti 147 
mila; Ivan e Lucia 3.000; la piccola 
Federica 10.000. 
Sede di Firenze: 

Raccolti ad Architettura 5.000; Se­
zione Campi 5.000, un compagni di 
73 anni 10.000; nucleo Magistero 3 
mila; Beppe geometra 5.000; ospeda-

lieri 15.000; raccolti a Chicima 6_500; 
Serena e Paolo 8.000; Rosso 1.000; 
N.Z. 1.000; nucleo Pid 78° 13_500; 
compagni di Scienze oplitcihe 3_000; 
un gruppo di compagni 7.500; compa­
gni asilo nido 15.000; Roberto 16.000; 
raccolti alla manifestazione dello 
sciopero generale 20.000; il babbo di 
un compagno 5.000; vendendo il gior: 
naie 6.500; una compagna insegnan­
te 10.000; CPS III scientifico 12.000; 
CPS 1st. Tecn. T. 13.000; raccolti in 
centro 6.500; j genitori di un compa­
gno 2.000; Sez. -Miguel Enriquez di 
Sesto Fiorentino: operaio Benelli 
meccanica 1.000, compagno della Fa. 
lorni 6.000, raccolti in sezione 9_000; 
raccolti in sede 20.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Marghera Mestre 44.510; Viva 
Lenin 10.000; due compagni della 
Fiat di Pisa 2_000; Cile rosso 500; 
una' compagna INPS 2.500; Michele 
1.000; Daniela 4.000; vendendo il 
giornale 2.470; Sez. Venezia 4.000, 
comitato di lotta insegnanti 50.000, 
Enrica operaia Junghans 5.000, Mari­
sa 5.000, un çompagno avvocato 
15.000, Beppe 3.000, quattro compa­
gni socialisti 4.000, un pensionato 
1.000, Anna 2.500. 
Contributi individuali: 

Franco B. - S. Nicolò di Celle 5.000; 
un compagno di Bologna 20.000; Ro­
mano e Antonio - Venezia 3.000; Ric­
cardo - Milano 5.000; un proletario 
di Porta Romana - Milano 1.000; Roc­
co e Adelmo - Milano 5.000; Enzo e 
Nicola - Trapani 2.000; Antonio P. -
Milano 2.000; A.J. Calderara 4.000. 

Totale L 1.189.980; Totale prece­
dente L 14.637.015; Totale comples­
sivo 15.826.995. 

Più di tutto pesa sufl'Europa occi­
dentale la grossa contraddizione dei 
dirigenti sovietici di aver inaugur.ato 
e promosso le '" vie nazionali ", con­
validando anche con la revisione del­
la dottrina- - la « transiz-ione pacifica 
al socialismo» - /'inserimento e la 
coNaborazione dei partiti comunisti 
al/'interno dei sistemi capitalistici, e 
l'esigenza contrastante di ottenere 
periodicamente ricono.scimenti for­
mali della loro funzione di partito e 
stato guida. Cosi co.me pesa la con­
traddizione de/J'URSS di perseguire 
una linea coesistenziale a oltranza 
can -/'imperialismo. americano e nel­
lo stesso tempo di rispolverare siste­
maticamente concezioni e ritualità di 
un c internazionalismo" che è ormai 
dissolto. E anche se, dopo alcune 
lezioni subite come ad esempio quel­
/<a cilena. si tentasse di recuperare 
una linea più dUlia almeno per i par­
titi che operano nelle condizioni più 
esposte. co.me ottenerlo praticando 
ogni giorno la politica o.pposta? Ap­
paiono scarsamente credibi,li gli ap­
pelli ai principi, quando si accettano 
interferenze e violazioni della pro­
pria sovr..anità da parte dell'imperia­
lismo americano come il mercanteg­
giamento dei visti di espatrio degli 
ebrei in cambio della "clausola del­
la nazione più favorita". Se per un 
po' di commercio in più e di tariffe 
dOQ'anali in meno si giunge a tanto, 
su quali contenuti potrà svolgersi il 
"libero, franco e approfondito con­
franto,. al-la conferenza de" 1975? 



4 - LonA CONTINUA 

Anche a Cassino la Rat sospende 
per blòccare le Ione contro 
la -ristrunurazione 

CASSINO (Frosinone) - Nei gior­
ni SlCorsi la Fiat ha chiesto la cassa 
integrazione ' anche per gli operai di 
Cassino: 4000 operai su 4400 saran­
no sospesi a zero ore dal 23 dicem­
bre al 6 gennaio per un totale di 7 
giorni lavorativi. Si tratterebbe di un 
«ponte lungo» '8 salario ridotto, per 
tutti gli operai in produzione mentre 
gli operai della manutenzione do­
vrebbero l'avorare anche nei giorni 
di festa per ,la messa a punto delle 
nuove linee è l'aggiustamento delle 
veochie. La giustificazione addotta 
dalla direzione per questo provvedi­
mento è stat'a quella che la dichia­
razione di crisi del settore 'auto non 
poteva non coinvolgere anche lo 
stabilimento di Cassino. Nei giorni 
che hanno preceduto l'anrruncio del 
provvedimento, i camions che veni­
vano a ritirare le auto finite venivano 
fatti uscire vuoti per .evitare che la 
assenza di scorte sui p i'azza I i potes­
se levare credito ai discorsi sull'a cri­
si di mel'Cato. 

Vediamo come in realtà stanno le 
cose. La Fiat ha s{)stanzialmente de­
ciso di trasportare a Cassino, dove 
v.iene prodotta la 126, anche una 
parte dell'a produzione del'la 131, mac­
china di lusso con un buon mercato, 
s-en~a aumentare gli organici cioè 
senza fare nemmeno una delle 3000 
nuove assunzi{)ni concordate con i 
sindacati. Questo comportava ovvia­
mente la necessità di un pesante pro­
cesso di ristrutturazione interna ~n­
centrato sostanzialmente sul trasfe­
rimento di operai dalla 126 aUa nuo­
va linea della 131, sulla riconversio­
ne di :parte deHe vecchie linee per 
la llUova produzione e soprattutto sul 
taglio dei tempi e sull'imposizione 
del cumulo delle mansioni. 

Queste operazioni ohe la direzione 
di Cassino cercava di mettere in atto 
a partoire da dopo le ferie non sono 
passate e hanno anzi incontrato una 
risposta autonoma degli operai sem­
pre più dura negli ultimi mesi. In 
quest'ultima settimana, in particola­
re gli scioperi autonomi si sono svi­
~uppati in tutta la fabbrica: scioperi 
a singhi8z~0 di un quarto d'ora per 
squadra' 0- per reparto che riducevano 
nettamente la produzione provocando 
continui « imbarcamenti ", oioè ingor­
ghi nel processo produttivo. 

Proprio sul problema della ristrut­
turazione, cioè su4 taglio dei tempi, 
il cumulo del'le mansioni, gli organici, 
,i I sal'ario, gl i operai da tempo aveva­
no chiesto l'apertura di una verten­
za aziendale, cosa che il sindacato 
si è ben guardato dal fare,amplian­
do lo spazio per le manovre, della 
di'rezione che ha così 'avuto buon gio­
co a risolvere ,I problema con 'Ia cas­
sa integrazione. Oggi gli operai a 
Cassino sono quindi di fronte a due 
problemi: impedire che questi giorni 

Milano· DOPO 4 MESI DI 
LOTTA: 

Gli operai 
della Ravagnati 
hanno vinto! 

MILANO, 21 - Da oJtre quattro 
mesi gli operai della Ravagnati (ulla 
piccola fabbl+ca del.la z·ona S. Siro) 
erano in 'Iotta per la difesa del P.Qsto 
di lavor'Ù, contro i'l progetto del pa­
drone d'i smanteflare la fabbrica e di 
speculare sul'l'·area (aveva già ven­
duto quel terreno a una grossa im­
presa immdbiliare per un miliardo e 
mezzo!). 

Dopo 4 me'si di blocco del,le merci 
e 18· gi-omi di oooupazione gli . ope­
rai hanno vinto su una piattaforma 
C'he, oltre l',immediata riaperl1ura del­
.Ia fabbr iica (tela oggi), prevede il rrm­
borso dei mesi di cassa integrazio­
ne quasi al 100 ,per cento, ulla CI una 
tantlJ'11 »quale indennità di sciope­
ro i giorni di oocupazione, la 
rias . dZ\ione, oltre ai li'cenziati, di 
15 operai in più, l'alUlmento del pre­
mio di prooozi-one da 90.000 a 150.000 
e deJ.l'indennhà di mellsa da 350 a 
5PO Bre. 

Guesta lotta è esemplare (in un 
momento di casì massiocio attacco 
aJ.l'oocupa2Jione) pe'r come la volon­
tà e la decisione operaia hanno 
saputo rifiLJltare qualsi'81Si cedimento 
e compromes's-o proposti dal sinda­
oato ('soprattutto dalla FIOM), usci­
re dall" ils'ol'amento coinvolgerrdo e 
costringendo le forze politÌ'c'he della 
zona ald appoggiare la loro lotta e 
imporre fino in fondo l'obiettivo cen­
trale degli operai: il posto di lavoro 
non si tocca! 

di chiusura signifiohino di fatto un 
rientro in una fabbrica trasformata 
in cui siano di ratto sanciti aumenti 
di produzione e trasferimenti e difen­
dere fino in fondo l'integrità del sa­
lario. Su quest'ultimo problema il 
sinda.cato pare intenzionato anche a 
Cassino a segui,re una li,nea di sven­
dita e cioè quella di oontrattare l'an­
ticipazione di festirvità e ferie del '75. 

PORTO EMPEDOCLE 
(Agrigento) 

Gli ollrai delle dine 
della Montedison in ·Iona 
contro i licenziamenti 

Da tempo i CI padroncini » de·I·le dit­
te di porto Empe.docle stanno por­
Mndo avanti un duro attaoco al po­
sto di lavoro e al11a org'anizzazi'Ùne 
deg,li operai. Alla cns alouni g·iorni 
fa si è costituita la corntmi'ssione in­
terna: il padrone ha sospeso 10 ope­
rai tra cui un rappresentante sinda­
oale, e trasferendo a Priolo gJ.i altri 
due reS'pons-a'hili sindacali. Ma 'di 
fronte alla minaocia del·lo scioperQ 
ha ritirato le sospensioni ed ha ri­
conos·ci'uto la commissione interna. 
Dopo aloun.i giorni però Mangione, 
forse ritenendosi fo,rte del1l'a sua po­
S'iz,ione di ex sindacalista della CGI'l 
e membro del direttivo della sezione 
del PSI d: porto Empedoole, ha licen­
ziato a·llcuni opera.i con la S'Ol}sa che 
manca il lavoro, mentre fa fare lo 
straordinario a'gbi altri ope,ra.i. 

AHa COJME.H. aHe r~C'hieste deg'l'i 
operai riguardanti r,ivellidicazi·on·i ron­
trattuali il padr'One ha risposto pro­
g.rammantlo otto hilcenzi'amentL 

Oggi gli operai delil e ditte CO.ME. 
B., CT'IS, BASCONI, BERAUD, sono 
~cesi· in sciopero rivendi'cando: 1) 
la revoca dei lilcenzi,amenti; 2) ri­
'jhie'ste oontrattua,li rilgua)'1danti I·a 
busta paga; 3) assorbimento degli 
operai c'he fanllo manuten2Jione or­
Òlinaria a+l'a MontecHson., come dice 
il contratto 1-4-73. 

Que'sta sera ci sarà un'assemblea 
di tutti gli operai per defin,ire le 
i·niziartive di lotta per i prossimi 
giomi. 

MANTOVA -Sciopero alla 
Montedison contro . la 
chiusura di un repaMo 

MANTOV.A, 21 - Alita Montedison 
è stato oh~l}sO " a tempo in.dermina­
to» ti repa'rto craC'king per la pro­
dtuz,i-one delfetilene. La motirvazione 
portata d·a,I'la direzione è stata ahe l'a 
ditta americana a oui veniva fornito 
l'etilene ne ha sospeso la ri,chiesta. 

Ouesta .chiusura sa'rà probabiol­
mente definitiva dato Clhe era previ­
sto nel piano dhimico di COr1!centr·a,re 
la prodUZione del'I'etilene a Porto 
Marghera. 

Ghi operai del repa,rto (circa 80) 
sono stati in parte trasferiti in un 
oorso di ag-giornamento azienda.le e 
in parte a.ddetti alle manutenzion,i 
del reparto stesso 'con una diminu­
zione di salario dov.uta ailia perdita 
dell'indennità di turno. 

La direzi-one inoltre fa circolare 
la voce di una probabile c'hiusura 
del,la ST per mancanza di richiesta 
del poli,stirolo mentre in rea'ltà, il 
prodotto è molto ricel'1oato e i margaz­
zini ne sono collmi. Questa manovra 
tende da una parte a far li evitare i 
prezzi e dall'altra a ricattare con lo 
spauraochio del'ia cassa integra~!one 
la combatti'vità operaia che ha gla da­
to la pr~ma ,,~S!posta aHa dhiusura del 
CR , con UIlO sci·opero di 12 ore . 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è con­

vocato mercoledì 23 ottobre, 
alle ore 10 a Roma. 

Ordine del giorno: 
la posizione di Lotta Conti­

nua sulle elezioni Malfatti; 
la situazione politica; 
la preparazione del congres­

so nazionale. 

Proposta - truffa 
di Agnelli 
per la contingenza 
Oggi incontro dei sindacati 
con l'lntersind • Ristruttura­
zione: ({ la fabbrica non è 
il nostro callJpanile)) dice 
Trentin 

Oggi si svolgerà il secondo incon­
tro t-ra le confederazioni e i padro­
ni eH stato dell 'Intersind e dell'Asap 
per la vertenza sull'a contingenza: nel 
corso dell'incontro precedente l'In­
tersind aveva respinto -l'apertura di 
una trattativa vera e propria, se pri­
ma. non fossero state veriHcate le 
u compatibilità» con i costi dell'in­
dustria e con gl.i orientamenti gover­
natirvi. Anche 'la Confindustria, del 
resto, ha rimandato alla nuova riunio­
ne con i sindacati che si svolgerà il 
26 ottobre l'esposizione delle proprie 
proposte. 

Tanto l'lntersind che l-a Confindu­
stria manovrano ,in sintonia con la 
crisi di governo, né pensano di sbloc­
care la situazione, che vede l'alter­
narsi di gravi iniziative padronali in 
fabbrica con pesanti pronunciamen­
N nei confronti dell,a trattativa tra le 
forze politiche, prima che la crisi po­
litica sia definita e che ' soprattutto 
si pieghi ai programmi complessivi 
della borghesia. 

La stessa disponibilità della con­
findustria ad entrare nel merito del­
le richieste sindacali con proprie 
proposte sul'la contingenza (sono pro­
poste del resto molto gravi perché 
mirano al duplice obiettivo di cam­
blare il meccanismo della scala mo­
bile e di mantenere l'attuale spere­
quazione tra i vari livelli) indica del­
la volontà di Agnelli di mantenere 
aperto, con il tavolo della tr'attativa, 
anche un discreto margine di ricatto 
nei confronti del sindacato e de'i par­
titi riformi-sti. Questo disegno ha 
conseguito già concreti' su'ccessi. Lo 
oltranzismo sindacale per la conti­
nuazione dell'a trattativa, in queste 
condizioni, ha fatto sì che le pressio­
ni moderate all'interno delle confede­
razioni siano riuscite a contenere 
nene sei ore proclamate entro il 4 
novembre, la volontà operaia di dare 
continuità alla mobilitazione. C'è poi 
un ulteriore cedimento nel sindacato 
di fronte ai processi di ristruttura­
zione; pensiamò 'alle più -recenti di­
chiarazioni di Trentin che ha detto: 
« la ·fabbrica non è il nostro campa­
nile» per offrire la disponibilità del 
sindacato sul piano della mobilità 
della forza lavoro. E del resto questi 
cedimenti 'Sono entrati a pieno titolo, 
insieme alJ.a questione delle conces­
sioni, nella stessa trattativa di gover­
no, con la proposta socialista di ri­
prendere il salario garantito di Gi­
scard anche in Italia perché possa 
funzionare da efficiente anti'Camera 
del licenziamento. 

MANIFESTI MAPU· 
LA RESISTENZA 

OTTO 
CHE PER 
CILENA 

tiERRI\ 
QUEf\EMOS 

Il Comitato italiano Bautista Van 
Schouwen, per la libertà dei prigio­
nieri politici cileni, ha raccolto con 
i'! titolo « LA LUCHA DE -LA TIERRA » 
una serie di manifesti dei contadini 
rivoluzionari cileni. Sono manifesti 
composti con elementi di grafica del­
l'arte degli indios Mapuche che do­
cumentano una tappa del·la lotta rivo­
luzionaria del movimento campesino 
rivoluziooario, MCR, del Cile organiz­
zazione contadina del MIR. 

I manifesti, bellissimi raccolti 'in 
una cartella, sono 8 e vengono messi 
in vendita a 20 .000 lir·e. La tiratura è 
limitata a 300 cartell·e. 

Per prenotarsi te lefonare al 06/ 
5891495 Lotta Continua , cRoma. 

Martedì 22 ottobre 1974 

Il tribunale militare vuole avocare 
l'inchiesta sui generali golpisti 
Flaminio Piccoli: dal sodalizio con i fascisti di Piazza Fontana alle riunioni segrete con 
Miceli ed Henke· Avanguardia nazionale è nata e prosperata come creatura diretta dei 
servizi segreti - Frenetiche contrattazioni al vertice, chi ricatta di più ha ragione· Altri 7 
generali nella parte del dossier che Andreotti non ha consegnato 

Si ter·rà la seduta della commissio­
ne difesa? Convocata e r,inviata 2 
volte con _all'ordine del giorno una 
nuova probabile bordata di Andreotti 
dopo il contrattacco del gen. M iceli, 
continua ad essere oggetto del brac­
cio di ferro tra i boss in lotta. An­
dreotti la vuole e i socialisti lo ap­
poggiano; Flaminio Piccoli e i social­
democratici strepitano che non s'ha 
da fare. Resta fissata ufficialmente 
per giovedì, ma si s'a per certo che 
·Ie manovre nelle ultime 24 ore sono 
divenute più serrate. 

Altri echi della rissa vengono dal 
ministero difesa. Anche qui il poten­
tato dà spettacolo, con Andreotti che 
sembra deciso a battere ancora il 
ferro caldo e un drappello di gerar­
chi in divisa che invoca l,a massima 
dei panni sporchi in famiglia. Allo 
stato maggiore hanno di che preoc­
cuparsi: non c'è in ballo solo Miceli, 
né c'è accanto a IlUi solo i,1 gen. Ric­
ci, di oui si parlerebbe abbondante­
mente nelle 54 pagine del dossier 
cne Andreotti non ha consegnato, ma 
- COSI pare - almeno 7 altri gene­
rali tra i quali d'ue dei carabi­
nieri. I mil'itari cominciano a chiede,re 
l'esautorazione della procura sull'af· 
fare Miceli e l'imposizione del tri­
bunale supremo militare come orga­
nismo istituzionalmente competente. 
La manovra affossatrice è scoperta, 
e fa il paio con i tentativi che in que­
sti giorni vengono rinnovati per un 
gigantesco rastrellamento delle in­
chieste sotto l'ala della commissione 
avocatrice del parlamento. Non è un 
caso che gli ambienti giudiz,iari più 
vicini al giudice Tamburino denuncino 
oggi nuovi «ostacol i» che vengono 

posti all'inchiesta. Per parte loro la 
prooura romana e l'uffioio istruzione 
continuano a chiedere la consegna 
delle parti mancanti del dossier. 

Andreotti, dopo la denuncia di Mi­
celi, non ha potuto negame l'esisten­
za, ma si è attestato S'U ulla posizio­
ne che dovrebbe consentirgli una ge­
stione controllata del documento. Al­
Ia richiesta del conSigliere Gallucci 
per l'acquisizione immediata dello 
stralcio riguardante i 7 alti ufficiali, 
Andreotti avrebbe risposto negativa­
mente nella serata di ieri, ev,idente­
mente deciso a giocare d'anticipo su­
gli inquirenti attraverso la commis­
s ione di,fesa. 

Intanto s'è appreso un altro parti­
colare edificante sulle manipola~ioni ' 
del dossier. Nei molti passaggi che 
hanno preceduto la consegna (Ma­
letti - Miceli - Henke - Andreotti) non 
solo il documento è stato alleggerito 
delle 54 pagine, ma anche delfindice 
che elencava gli allegati, con ' il roi­
sultato di fàr -spàrire ogni r'iterimen­
to a documentazioni importanti come 
i nastri registrati di Orl·andini. 

Per domani, martedì, è previsto un 
vertice a 4 (Rumo':, Andreotti, Mancini 
e Tanassi) in cui i bossi si sbraneran­
no sulla base delle reciproche capa" 
cità di ricatto e sulla base dei nodi 
governativi che saranno venuti al peto. 
tine. Vi parteciperà in spirito l'on. 
Piccoli, interessato più di ogni altro 
agli sviluppi del bubbone golpista in 
qualità di esperto in materia. 

Di questa esperienza non farebbe­
ro fede sol'tanto gli atti dèJ.l'inchie­
sta Wolante con la oonfessione del 
fasci'sta Peooriel'lo sul ruolo nero 
del céllpo-gl'1UppO DC, ma anche la no-

DALLA PRIMA PAGINA 
L'AGGRESSIONE 
po di compagni, e da questi conse· 
gnato ai vi'giN urbani. Oscar Torchia 
è invece riuscito a fuggire e si è con­
segnato poche ore dopo alla p'Ùlizia 
dopo e,ssersi disfatto dell'arma e so­
stenendo che si trattava di una scac­
ciacani. 

L'aggressione che ha portato all'as­
sassinio e ai ferimenti di ,ieri non 
è un episodio isolato. Come ha pre­
-cisato ieri un comun~cato della se­
greteria nazionale di Lotta Continua: 
«Dall'iniz,io dell'anno scolastico in 
tutta la provincia di Catanzaro, gli 
studenti democratici sono og{)etto di 
aggressiQni armate, quotidiane e si­
stematiche, da parte di squadre fa~ 
sciste sotto gli occh~ compli1ci della 
polizia e de'i carabinieri, che quando 
intervengono lo fanno solo pet dare 
man forte ai fascisti. La DC 10ca'le, 
controllata dai fratelli Pucci , rispetti­
vamene sindaco ·di Catanzaro e sot­
tosegretar,i'Ù alle finanze (ex"sottose­
gretario agli interni) che, durante 
tutto l 'anno scorso, s'i è trovata di 
fronte un movimento degli studenti 
forte e agguerrito, che ha strappato 
importanti vittorie materiali, ha dimo­
strato in più oocasioni una totale com­
plicità con queste aggressioni ». 

« Innumerevol'i e precise sono sta­
te le denuncie dei ·compagni cala­
bresi nei confronti di uno squadrismo 
mercenario ·che ha creduto di poter 
scatenare la sua bestial-ità al riparo 
-delle autorità di polizia e dei nota­
bil'i democristiani. E' ora di scioglie­
re questo nodo oriminale ». 

« La risposta a questo nuovo assas­
sinio, e al cl,ima pO'liti-co nel quale è 
maturato - il clima del ricatto rea­
zionario, della minaccia di elezioni 
anti-cipate, della manovra fanfaniana 
- non riguarda solo i -compagn i e i 
proletar,i calabresi. In tutta Italia, nel­
le scuole, nel'le fabbriche, nelle 'ca­
serme, nei quartieri, deve essere pr~­
mossa la più dura mobilitazione antI­
fascista nel nome di un altro giova­
ne compagno caduto, contro 'il regi­
me del fascismo di stato ". 

Notizie di estrema gravità arrivano 
intanto da Lametia. 

Il sost ituto procuratore della Re­
pubblica Sm irne, ligio alla teoria de­
mocristiana degli a opposti estremi­
smi» avrebbe ordinato 'perquisiZioni 
nelle case di fascisti e .di compag-ni 
riVoluzionari. Che d'altronde la DC 
sia la miglior tutela per un assassi­
no fascista è dimostrato dal fatto 
che il De Fazio, sub ito dopo l'arresto 
avrebbe cercato di farsi passare per 
democristiano. De Fazio è un noto 
fasdsta, ma pare certo C'he abbia 
fatto le ultime campagne elettorali 
per conto della DC. 

Le indagini sarebbero dirette dal 

questore di Catanzaro Coppola. Co­
stui, solo pochi giorni fa, quando or­
mai le aggressioni fasciste a Catan­
zaro erano all'ordine del giorno, in 
un incontro con il Prefetto aveva di­
ohiarato che la polizia non sarebbe 
assolutamente intervenuta fino a che 
non fosse successo "qu'alcosa ». 

STUDENTI 
sindacati di mobilitare attivamente 
la classe operaia per arrivare a forti 
cortei unitari; €l stata ':anohe indetta 
una as!semblea pubblica per og'gi po­
meriggio. 

Alla fine dell'assemblea sono state 
votate due mozioni: la prima, presen. 
tata da un compagno soldato, dice: 

« L'assemblea -antifascista riunita il 
24 ottobre 1974 nel sa,lone dell·a pro­
'\lincia di Catanzaro si impegna i'n 
mO'do mi·litante per la messa fuori­
le{)ge del MSI e di tutti i criminali 
fas·cisti che possono permetterS'i di 
aggredire e di uccidere solo per le 
coperture che la polizi;a, ma{)istratu­
ra e Democrazi·a 'Cristiana offrono lo­
ro . 

L'assemblea -denuncia i nuovi ri­
,gurgiti fascisti che sono s~retta.m~n­
te legati alle manovre golp.lste ali 10-

terno delle alte ,gerarchie dell'eserci­
to; denuncia inoltre la montatura e 
l·a provocazione portata avanti nella 
caserma del Genova Cavalleria di 
Palmanova da parte degli alti ufficia­
li golpisti che 'ha portato all'arr~sto 
dei compagn i Michele Tecla ~ Mlrco 
Caprara militanti comunisti, che ,den­
tro le caserme portavano avanti la 
battaglia per la organizzazione demo­
cratica dei soldati. Provocazione che 
non si riferisce a singoli compagni 
ma a tutto il movimento dei soldati. 
L'assemblea si impegna a porre al 
centro ,delle - mobilitazioni la libera­
zione dei compagn i Tecla e Caprara 
la messa fuor ilegge del tMSI e del 
SID, l'epurazione dei fascisti dalle ca­
serme, la libertà di organ izzaz ione de­
mocratica all'interno delle caserme, 
l'epurazione dei funzionari della po-' 
I izia che hanno coperto i fascist i ". 

Anche a Cosenza oggi c'è stato 
sciopero nelle scuole . Alla GRECO 
gli operai hanno tenuto un'as.sen:blea 
contro il fascismo . A Castrov llia rr, ac­
canto agli studenti hanno partecipato 
alla protesta anche gli operai del­
l'INTECA, in iotta da tempo. A Cro­
tone si sta preparando, con una as­
semblea, una vasta mobil itazione per 
domani. 

REGGIO CALABRIA 

O{)9i gl,i s1'udenti reggini hanno 
S'cioperato per ri'spondere alla pro­
vocazione compi'uta dal presidente 

tizia, proveniente da fonte attendibi­
lissima, di un incOrfltro molto riser­
vato e ristretto che Piccoli avrebbe 
avuto pochi mesi fa con Miceli ed 
Henke. A che titolo e su quale ordi­
ne del giorno? Del resto i maneggi 
dell'onorevole trovano ri's.cont,ri an­
dhe più lontani. 

Nel giugno '70 il fasci'sta Ventura, 
già inqui'sit'Ù da Stiz per la strage, 
si insediava nell'lufficio trentina del­
l'allora ministro de.lle partecipazio­
ni statali per pilotare un"operazione 
da un m.iliardo in combutta con no­
tabili della mafia di Pi'oco-li, uomini 
politici democri·stiani, .padroni e fa­
'scisti. Lotta Continua documentava 
l'operazione il 4 maggio '72 senza 
venir Slment,ita, un'operazione ooe 
in confronto alle responsabilità che 
emergono oggi, appare carne una 
maraaheltla, ma c·he inquadra l'uomo 
fin dal '70 nel.la corni.ce della strate­
gia della tensione. 

Ancora daWinchiesta V.iolante e 
dal,le ammi.ssioni d'i Paolo Pec'Ùriella 
emerge un altro dato ohe dilata en·or­
memente le reS'ponsabirlità dei serv,i­
zi segreti: Avanguardia Nazionale 
non è un'organizzazione fas·ci·sta au­
tonoma C'he ha sat.dato di volta in 
volta la sua az.ione ai di'segni della 
provocazion.e istituzionale, ma pura­
mente e sempli.cemente una creatu­
ra del SID e degli « Affari riservati ", 
un'emanazione diretta delle centrali 
spionistiche nazionali nata e operan­
te sul progetto democristiano della 
strage. 

I proletari e le avanguari.de rivolu­
zionarie non hanno g,ridato solo degli 
sl·ogan.s. 

del liceo clas·sico. In breve, i fatti: 
gi'ovedì s·i era s'cioperato in t.utte le 
scuole in O'c.casione dello sciopero 
naziona,le operaio. Il giorno dopo il 
preside del classico ha sospeso tut­
ti coloro c'he avevano slCioperato . . 

Oggi, lunedì, lo s:ciopero è stato 
compatto; si è svolta un'assemblea 
di massa, nonostante la gros,sa mo­
bilitazione di fascisti e di polizia; 
al centro del dibattito la ri!S'posta 
d'a dare aH'as'Sél'ssini'o del oompagno 
Arga'da. 

FIRENZE 

FIRENZE, 21 - In tutte le souo·le 
di Fi'renze si sono ten'ute og,gi a's­
semblee e attivi contro I:omicidio 
,del c'Ùmapgno Sergio Argarda, nel 
corso delle qual,i sono state appro­
vate mozi'on~ per la messa fuor,He'g­
ge de·1 MSI. 

AI 3° li'ceo scientifico, dopo l'ap­
provaz,ion~ di una mozione in cui si 
rilbadiva la vol'Ùntà di praticare l'anti­
fascismo militante, di imporre la 
mess-a ' fuol1Hegge del MSI, i compa­
gni hanno or-ganizzato un corteo c'he 
'ha visto la partecipazione del.la st'ra­
grande maggioranza deg l'i s'l1uuenti, 
concl'llsa'5i con un'assemblea alla fa­
coltà di lettere. 

AI Ga'lilei all'entrata della scuola, 
gli studenti hanno fatto assemblea 
e c'Orte i interni. 

Anche a-I licei scientifico Le·onardo 
d'a Vinc i e ali ' ITI sono state approva­
te mozioni per la messa fuorilegge 
del MSI e pe·r la pr'omozione di un 
corteo cittad ino che ve·d'a, domani , 
s'cen'dere in piazza t:utto l'antifasci­
smo fiorent i no . 

TORINO 

Questa mattina, in tutte le scuole ' 
di Torino, -appena è ci'rcolata la noti­
~ia dell 'assassinio del compagno Ar­
gada a- Lametia , gli student i hanno 
organizzato assemblee e collettivi 
sull 'antifascismo e sulla preparazio­
ne di una giornata di mobilitazione 
per domani. . 

All'Einstein, un corteo interno com­
patto che lanoiava slogans per la 

_ messa fuorilegge del MSI e contro i 
mandanti democristiani, ha «epura­
to» i fascisti dalla scuola ; all'istitu­
to tecnico di Grugliasco gli studenti 
hanno invaso la presidenza, dove 
hanno fatto un collett ivo che ha de­
oiso le forme di mobilitaz ione antifa­
scista da prendere nei prossimi 
giorni . 

Gli studenti si sono impegnati ad 
organizzare il massimo -di propaga~­
da e di agitazione su questo ennesI­
mo assassinio fascista oltre che nel­
le scuole e nell 'università (mentre 
scriviamo è in corso una assemblea 
indetta dai CPS e dai CUE a palazzo 
Nuovo) anche nei consigli di zona e 
nei quartieri. 


